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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

1.b1) Tabella generale

Aspetto specifico 1A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,44 6,96

2014-2016 0,39 6,17

T1: percentuale di spesa a norma 
degli articoli 14, 15 e 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 in 
relazione alla spesa totale per il 
PSR (aspetto specifico 1A)

2014-2015

6,32

Aspetto specifico 1B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T2: numero totale di operazioni di 
cooperazione sovvenzionate nel 
quadro della misura di 
cooperazione [articolo 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013] 
(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) 
(aspetto specifico 1B) 2014-2015

118,00

Aspetto specifico 1C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo In base all'approvato 
(se pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T3: numero totale di partecipanti 
formati a norma dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 
(aspetto specifico 1C)

2014-2015

8.667,00
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Aspetto specifico 2A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,32 39,03 0,31 37,81

2014-2016 0,10 12,20 0,10 12,20

T4: percentuale di aziende agricole 
che fruiscono del sostegno del PSR 
per investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento (aspetto specifico 
2A)

2014-2015 0,18 21,95

0,82

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 22.349.173,55 9,12 8.851.321,94 3,61 245.000.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.500.000,00 2,14 497.078,86 0,71 70.000.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 2.500.000,00 50,00 247.950,72 4,96 5.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 11.394.214,88 34,53 6.833.141,87 20,71 33.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 37.743.388,43 10,69 16.429.493,39 4,65 353.000.000,00

Aspetto specifico 2B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T5: percentuale di aziende agricole 
che attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani 
agricoltori con il sostegno del PSR 
(aspetto specifico 2B)

2014-2015

0,74

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 640.000,00 2,56 212.000,00 0,85 25.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.454.545,46 17,58 7.130.320,55 6,79 105.000.000,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 334.710,74 0,33 125.000,00 0,13 100.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 19.429.256,20 8,45 7.467.320,55 3,25 230.000.000,00
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Aspetto specifico 3A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017 0,05 7,99

2014-2016 0,05 7,99 0,05 7,99

T6: percentuale di aziende agricole che 
ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, 
mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di 
produttori (aspetto specifico 3A) 2014-2015 0,06 9,59

0,63

2014-2017 2,31 46,20

2014-2016 1,29 25,80Percentuale imprese agroalimentari 
sostenute con M 4.2 (%)

2014-2015

5,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 136.500,00 1,15 66.060,00 0,56 11.849.586,78

M03 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 3.981.226,85 22,12 2.494.063,75 13,86 18.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 41.733.471,07 46,37 21.032.074,00 23,37 90.000.000,00

M09 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 5.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 45.851.197,92 34,00 23.592.197,75 17,50 134.849.586,78

Aspetto specifico 3B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T7: percentuale di aziende agricole che 
partecipano a regimi di gestione del 
rischio (aspetto specifico 3B)

2014-2015

0,74

2014-2017

2014-2016Percentuale imprese agricole 
beneficiarie M 5.1 (%)

2014-2015

0,75

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M05 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00
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Priorità P4

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T13: percentuale di terreni boschivi 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T11: percentuale di terreni boschivi 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T8: percentuale di foreste/altre 
superfici boschive oggetto di contratti 
di gestione a sostegno della 
biodiversità (aspetto specifico 4A)

2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T12: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto 
specifico 4C)

2014-2015

14,00

2014-2017 7,61 65,21

2014-2016 1,79 15,34

T10: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione volti a 
migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

2014-2015

11,67

2014-2017 1,83 38,09

2014-2016 0,43 8,95

T9: percentuale di terreni agricoli 
oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità e/o dei 
paesaggi (aspetto specifico 4A)

2014-2015

4,80

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 7.747.107,44 10,33 2.879.789,26 3,84 75.000.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 13.000.000,00 32,50 4.497.170,90 11,24 40.000.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 17.948.129,57 7,70 10.425.781,66 4,47 233.000.000,00

M11 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 49.485.671,39 23,79 47.806.317,06 22,98 208.000.000,00

M12 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 190.860,14 76,42 190.860,14 76,42 249.744,00

M13 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 8.552,75 85,53 8.552,75 85,53 10.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 88.380.321,29 15,89 65.808.471,77 11,83 556.259.744,00
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Aspetto specifico 5A

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T14: percentuale di terreni irrigui che 
passano a sistemi di irrigazione più 
efficienti (aspetto specifico 5A)

2014-2015

12,98

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 23.000.000,00 164,29 19.467.760,65 139,06 14.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 23.000.000,00 95,83 19.467.760,65 81,12 24.000.000,00

Aspetto specifico 5B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T15: totale degli investimenti per 
l'efficienza energetica (in EUR) 
(aspetto specifico 5B)

2014-2015

0,00

2014-2017

2014-2016Numero di progetti realizzati (M.16.6)  
(N.)

2014-2015

20,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

Aspetto specifico 5C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T16: totale degli investimenti nella 
produzione di energia rinnovabile (in 
EUR) (aspetto specifico 5C)

2014-2015

6.000.000,00

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 6.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 6.000.000,00
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Aspetto specifico 5E

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T19: percentuale di terreni agricoli e 
forestali oggetto di contratti di 
gestione che contribuiscono al 
sequestro e alla conservazione del 
carbonio (aspetto specifico 5E)

2014-2015

8,54

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 35.391.727,31 54,45 1.191.410,65 1,83 65.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 2.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 35.391.727,31 52,82 1.191.410,65 1,78 67.000.000,00

Aspetto specifico 6B

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T23: posti di lavoro creati nell'ambito 
dei progetti finanziati (LEADER) 
(aspetto specifico 6B)

2014-2015

400,00

2014-2017

2014-2016

T22: percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto specifico 
6B)

2014-2015

17,41

2014-2017 93,74 99,41

2014-2016
T21: percentuale di popolazione rurale 
interessata da strategie di sviluppo 
locale (aspetto specifico 6B)

2014-2015

94,30

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M19 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.685.000,00 11,83 3.710.330,43 2,35 158.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.685.000,00 11,83 3.710.330,43 2,35 158.000.000,00
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Aspetto specifico 6C

Nome dell'indicatore di obiettivo Periodo
In base 

all'approvato (se 
pertinente)

Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T24: percentuale di popolazione rurale 
che beneficia di servizi/infrastrutture 
nuovi o migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

2014-2015

14,51

Misura Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00 100,00 11.623,75 0,06 20.000.000,00

Totale O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00 100,00 11.623,75 0,06 20.000.000,00
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1.c) Informazioni chiave sull'attuazione del PSR in base ai dati riportati in a) e b) per aspetto specifico

Aspetti generali

L’anno 2017 ha visto la Struttura Regionale costantemente impegnata in una intensa attività procedurale 
finalizzata all’avvio degli Avvisi Pubblici delle Misure/Sottomisure/Tipologie di operazione non ancora 
attivate. In particolare, sono stati emanati gli avvisi pubblici riguardanti le misure forestali, la formazione e 
l’informazione, gli investimenti in ambito agroalimentare per le aziende di trasformazione, la costituzione 
delle OP, la creazione di nuove forme di cooperazione per lo sviluppo/la commercializzazione dei servizi 
turistici e il CLLD mediante la selezione dei GAL e delle relative strategie di sviluppo locale; inoltre sono 
stati attivate le domande di conferma per le misure a superficie.

L’avanzamento finanziario è stato caratterizzato dal pagamento delle domande a valere sui progetti portati in 
transizione dalla precedente programmazione, oltre al pagamento delle prime annualità a valere sulle misure 
a superficie attivate nel 2016 e mediante i pagamenti della sottomisura 3.2.

Si sottolinea che il PSR Puglia 20147-2020 non prevede azioni dirette o indirette funzionali alla integrazione 
di cittadini provenienti da paesi terzi di cui alla Tabella C2.4.

Si evidenzia che nel corso dell’anno 2017 sono state affinate le metodologie di computo di diversi indicatori, 
nonchè sono state rese disponibili dall’Organismo Pagatore AGEA alcune tabelle di monitoraggio contenenti 
informazioni di dettaglio che hanno consentito, in diversi casi, di procedere ad analisi non più basate su 
valori di stima, come avvenuto nel corso della RAA 2016, ma su dati reali e verificati. Ne consegue che i 
dati riportati nella presente relazione sono corretti. Al fine di allinerare i dati ed eliminare le incongruenze 
segnalate dai messaggi di "attenzione" del sistema SFC 2014 si procederà ad effettuare le opportune 
correzioni alla RAA 2016.

Focus Area 2A

Alla Focus Area 2A è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 353.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 16.429.493,39 pari al 4,65% 
rispetto alla dotazione finanziaria complessiva, per i progetti portati in transizione dalla precedente 
Programmazione. Tra le sottomisure afferenti alla Focus Area 2A, quella con la percentuale di realizzazione 
più alta è la sottomisura 16.2 (circa il 20%) mentre le altre si attestano tutte intorno al 3%.

Nel corso del 2017 si registra la pubblicazione dell’avviso inerente la sottomisura 6.4 singola mentre non 
risultano ancora pubblicati quelli relativi alle Sottomisure 8.6 e 16.2. Gli avvisi pubblici delle altre  
sottomisure risultano pubblicati nel 2016.

Per tutti gli avvisi pubblici attivati si registra un importo impegnato (a bando) a fine 2017 pari a € 
141.050.000,00 (Spesa Pubblica). Tale importo non comprende quello impegnato per la sottomisura 6.4 
Pacchetto Giovani in quanto definibile solo successivamente all’approvazione della graduatoria dei nuovi 
insediati. A oggi non si registra la concessione di alcun aiuto per tutte le sottomisure della Focus Area 2A.

Con specifico riferimento alle singole Sottomisure attive, nell’anno 2017 si registra quanto segue:

- Operazione 4.1.A: nel 2017 sono stati approvati tutti gli atti necessari per la presentazione delle DdS e per 
l’elaborazione del progetto di investimento (Elaborato Informatico Progettuale) sul portale regionale, oltre 
alla definizione delle procedure per l’istruttoria delle DdS presentate. Queste ultime sono risultate pari a n. 
3.212 per un importo richiesto pari a oltre € 630.780.000,00 (il 526% della dotazione finanziaria) di cui n. 
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3078 ritenute ricevibili. Sulla base della dotazione finanziaria è stata, quindi, approvata la graduatoria dei 
progetti ammissibili all'istruttoria tecnico-amministrativa e sono state avviate alla prima fase n. 652 DdS. La 
presentazione di ricorsi amministrativi da parte di alcuni richiedenti gli aiuti, avverso il meccanismo di 
attribuzione del punteggio di cui al Principio 2 dei relativi Criteri di Selezione, ha portato al forte 
rallentamento delle procedure istruttorie, in attesa del pronunciamento del competente organo  
amministrativo giudicante (TAR Puglia).

- Sottomisura 6.4 inclusa nel Pacchetto Giovani: i termini per la presentazione delle DdS è stato prorogato 
all'11/01/2018.

- Sottomisura 6.4 singola: con DadG n. 54 del 10 aprile 2017 è stato pubblicato l’avviso pubblico per la 
presentazione delle DdS consentita fino al 06 novembre 2017. Al termine del 2017 si registra la 
presentazione di n. 704 DdS con richiesta di importi per oltre € 98.480.000,00 (il 492% della dotazione 
finanziaria) e per le quali è stata avviata l’elaborazione della graduatoria dei progetti ammissibili 
all'istruttoria tecnico-amministrativa.

- Sottomisura 16.1: al termine del 2017 è stato approvato l’elenco delle DdS ricevibili, pari a n. 154 delle n. 
188 DdS pervenute.

Nel 2018 si attiveranno gli avvisi pubblici a valere sulle sottomisure 8.6 e 16.2.

Focus Area 2B

Alla Focus Area 2B è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 230.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 7.467.320,55 pari al 3,25% 
rispetto alla dotazione finanziaria complessiva, per i progetti portati in transizione dalla precedente 
Programmazione. Tra le sottomisure afferenti alla Focus Area 2B, quella con la percentuale di realizzazione 
più alta è l’operazione 4.1.B (quasi il 7%) mentre le altre non raggiungono l’1%. Nel corso del 2017 si 
registra la pubblicazione degli avvisi inerenti le Sottomisure 1.1 e 1.2 mentre non risulta ancora pubblicato 
quello relativo alla sottomisura 1.3. Gli avvisi pubblici delle altre Sottomisure risultano pubblicati nel 2016.

Per tutti gli avvisi pubblici attivati si registra un importo impegnato a fine 2017 pari a € 65.500.000,00. Tale 
importo non comprende quello impegnato per la Operazione 4.1.B Pacchetto Giovani in quanto definibile 
solo sulla base delle DdS ammesse al contributo. Ad oggi non si registra la concessione di alcun aiuto per 
tutte le sottomisure della Focua Area 2B.

Con specifico riferimento alle singole Sottomisure attive, nell’anno 2017 si registra quanto segue:

- Sottomisura 1.1: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato al 22 gennaio 2018.

- Sottomisura 1.2: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato al 22 gennaio 2018.

- Sottomisure 1.3 e Misura 2: verranno attivate nel corso del 2018.

- Operazione 4.1.B Pacchetto Giovani: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato all’11 
gennaio 2018.

- Sottomisura 6.1 Pacchetto Giovani: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato all’11 
gennaio 2018.
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Focus Area 3A

Alla Focus Area 3A è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 134.849.586,78 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di€ 23.592.197,75 pari al 17,50% 
rispetto alla dotazione finanziaria complessiva. Tra le sottomisure afferenti alla Focus Area 3A, quella con la 
percentuale di realizzazione più alta è la sottomisura 4.2 (più del 23%), la percentuale della misura 3 è pari 
quasi al 14%, mentre la sottomisura 2.1 non raggiunge l’1%.

Nel corso del 2017 si registra la pubblicazione degli avvisi inerenti la sottomisura 3.2 (Avviso 2017), 
Sottomisura 4.2, Sottomisura 9.1, operazione 16.3.2. Risultano ancora da pubblicare gli avvisi relativi alle 
sottomisure 2.1 e 2.3, all’operazione 16.3.1 e sottomisura 16.4. La sottomisura 3.2 era stata già attivata con 
un avviso 2016, così come la sottomisura 3.1 attivata all’interno del Pacchetto Giovani.

Per tutti gli avvisi pubblici attivati si registra, a fine 2017, un importo impegnato pari a € 60.780.000,00. 
Tale importo non comprende quello previsto per la 3.1 Pacchetto Giovani in quanto definibile solo sulla base 
delle DdS ammesse al contributo. Ad oggi si registrano concessioni di aiuti solo per la sottomisura 3.2 che 
ammontano a € 2.180.000,00 per n. 32 DdS per l’Avviso 2016 e a € 690.000,00 per n. 10 DdS per l’Avviso 
2017.

Con specifico riferimento alle singole Sottomisure attive, nell’anno 2017 si registra quanto segue:

- Sottomisura 3.1 Pacchetto Giovani: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato all’11 
gennaio 2018.

- Sottomisura 4.2: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato al 30 gennaio 2018.

- Sottomisura 9.1: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato all’12 gennaio 2018.

-Operazione 16.3.2: il termine finale per la presentazione delle DdS è stato fissato al 13 ottobre 2017. È in 
corso la stesura dell'elenco delle domande di sostegno ricevibili sulle n. 54 DdS ricevute per un importo 
richiesto pari a € 5.230.000,00 (il 349% dell’importo messo a bando).

Focus Area 3B

Alla Focus Area 3B è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 20.000.000,00 (Spesa Pubblica) per 
la quale, al 31/12/2017, non si registra alcun pagamento. Nel 2017 è stata avviata la sottomisura 5.1, 
mediante pubblicazione del bando nel corso del mese di novembre, con dotazione finanziaria pari a 10 
Meuro.

Priorità 4

Alla Priorità 4 è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 556.259.744,00 (Spesa Pubblica) di cui, 
per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 65.808.471,77 pari all’11,83% rispetto 
alla dotazione finanziaria complessiva. Le misure più performanti risultano le 12 e 13, che comprendono 
esclusivamente progetti in transizione, e registrano rispettivamente un avanzamento della spesa pari al 
76,42% e 85,53%. Nella Priorità 4 sono incluse le cosiddette Misure a Superficie (Misura 10 e Misura 11) 
oltre la sottomisura 4.4 che non è stata ancora attivata e la sottomisura 8.5 attivata a Novembre 2017.

Tenuto conto che nel 2016 erano stati attivati i bandi per la presentazione delle domande di sostegno delle 
operazioni 10.1.1, 10.1.2, 10.1.3 e considerata la situazione delineatasi alla chiusura degli stessi, ovverosia:
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•importi richiesti dal bando 10.1.1 per circa € 30.000.000,00, largamente al di sotto dei € 167.000.000,00 
assegnati alla stessa operazione

•importi richiesti dai bandi 10.1.2 e 10.1.3 superiori alle risorse assegnate per le stesse operazioni per circa € 
23.000.000,00

gli importi inutilizzati residui della 10.1.1 sono stati destinati:

•ad aumentare la dotazione disponibile per i bandi 10.1.2 e 10.1.3 del 2016, per i € 23.000.000,00 necessari;

•alla programmazione di nuovi bandi 10.1.1 e 10.1.2 per il 2017, per un totale di € 70.000.000,00;

•alla rimodulazione finanziaria del PSR nel 2018 a favore della SM 11.1, messa a bando nel 2016 con una 
mole di richieste largamente superiore alla dotazione del bando, che vengono in parte soddisfatte con la 
stessa rimodulazione e con le risorse residue dai trascinamenti della Misura 214 del PSR Puglia 2007-2013.

Relativamente alla priorità 4, nel corso del 2017 sono stati attivati:

•i bandi per le domande di conferma II annualità delle operazioni 10.1.1 - 10.1.2 - 10.1.3;

•i bandi per le domande di sostegno delle operazioni 10.1.1 - 10.1.2 - 10.1.4 - 10.1.5 - 10.1.6, per una 
dotazione di € 16.000.000,00Meuro;

•il bando della SM 8.5.

Le altre sottomisure previste dal Programma per la priorità 4, ossia la 10.2 e la 4.4, non hanno bandi attivati 
a tutto il 2017, con previsione di emanazione nel corso del 2018.

I bandi per le domande di conferma, relativi alla II annualità delle operazioni 10.1.1 - 10.1.2 - 10.1.3 e delle 
sottomisure 11.1 e 11.2, hanno registrato l’adesione dei beneficiari oggetto di concessione del sostegno a 
seguito delle domande inziali 2016.

I bandi per le domande di sostegno delle operazioni 10.1.1 - 10.1.2 - 10.1.4 - 10.1.5 - 10.1.6 hanno 
confermato l’interesse delle Misure Agro Climatico Ambientali con la candidatura di 5.093 richiedenti, di 
cui 3.391 (pari al 67% del totale) per l’operazione 10.1.2. Data la notevole mole di domande per 
l’operazione 10.1.2 rispetto alla dotazione del bando, si è resa necessaria l’applicazione dei criteri di 
selezione e la redazione di una graduatoria con n. 2.581 domande potenzialmente ammissibili nei limiti della 
disponibilità finanziaria.

Relativamente alle domande delle sottomisure 10.1-11.1-11.2, nel 2017 si sono riscontrate notevoli difficoltà 
per la gestione delle procedure istruttorie sul portale SIAN dell’OP AGEA, dovutealle novità dei controlli 
informatici e alla complessità delle relative implementazioni. Esse sono state in parte superate nel corso 
degli ultimi mesi del 2017; viceversa, sono rimaste irrisolte una serie di casistiche più complesse, quali: 
cambi di beneficiario nel corso dell’annualità di impegno, gestione domande fascicolo extra Agea, 
incompleto o incongruente scambio dati con altri sistemi informativi (per es. SIB, SQNPI, Agenzia del 
Territorio, ecc.), gestione delle non conformità dei sistemi di controllo certificati (SIB, SQNPI).

Per fare fronte alle suddette difficoltà, l’AdG e l’OP AGEA hanno programmato uno specifico Piano di 
Azione con una serie di interventi risolutori programmati, da effettuarsi entro i primi mesi del 2018.

Le misure 12 e 13, che risultano attivate unicamente per il pagamento di impegni nelle annualità 2016 e 
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2017, derivanti dalla precedente programmazione, sono riferiti rispettivamente alle misure delle indennità 
per le Aree Svantaggiate ed Aree Natura 2000. Le stesse Misure non prevedono l’attivazione di nuovi 
impegni per l’attuale periodo di programmazione 2014-2020.

Focus Area 5A 

Alla Focus Area 5A è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 24.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, portati in transizione dalla precedente programmazione, è stato 
erogato un importo di € 19.467.760,65 pari all’81,12% rispetto alla dotazione finanziaria complessiva, 
riferiti elusivamente all’operazione sottomisura 4.3.A.

Nel 2017, a causa di questa situazione, non è stato possibile attivare alcun bando per le sottomisure afferenti 
alla Focus Area 5 A, in quanto le potenziali somme da impegnare per la sottomisura 16.5 sono state 
utilizzate per la transizione della tipologia di operazione 4.3.A a cui afferisce la transizione della misura 125 
del PSR 2007 – 2013.

Gli importi erogati afferenti alla Focus Area 5A derivano esclusivamente dai pagamenti per progetti in 
transizione dal PSR Puglia 2007 – 2013 relativi alla Misura 125 del PSR 2007-2013 per investimenti in 
strade rurali.

L’attribuzione delle spese citate alla FA 5A è chiaramente erronea, trattandosi di investimenti funzionali alla 
competitività delle imprese e, quindi, da attribuirsi correttamente alla FA 2A.

Ne consegue l’esigenza di un trasferimento – da operarsi nel corso della proposta di modifica da 
presentare nel corso del 2018 - di risorse dalla FA 2A alla FA 5A tali da compensare quanto 
erroneamenge utilizzato delle Sottomisure 4.3.A e 16.5, così da consentire di bandirle e di perseguire 
gli obiettivi programmati.

Focus Area 5B

Alla Focus Area 5B è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 10.000.000,00 (Spesa Pubblica) per 
la quale, al 31/12/2017, non si registra alcun pagamento. Nel 2017 non è stato attivato nessun bando per la 
sottomisura afferenti alla Focus Area 5B.

Focus Area 5C

Alla Focus Area 5C è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 6.000.000,00 (Spesa Pubblica) per la 
quale, al 31/12/2017, non si registra alcun pagamento. Nel 2017 non è stato attivato nessun bando per la 
sottomisura afferente alla Focus Area 5C.

Focus Area 5E

Alla Focus Area 5E è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 67.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 1.191.410,65 pari all’1,78% 
rispetto alla dotazione finanziaria complessiva, per pagamenti in transizione dalla precedente 
programmazione sulle sottomisure 8.1-8.3-8.4.

Nel corso del 2017 sono stati attivati i bandi per le domande di sostegno per le sottomisure 8.1, 8.2, 8.3 e 
8.4.I bandi delle sottomisure 8.1 e 8.2 si sono chiusi nel novembre 2017.Per la sottomisura 8.1 risultato 
candidati n. 522 progetti relativamente ai quali sono in corso le verifiche di ricevibilità. Per la sottomisura 
8.2 risultano candidati n. 77 progetti. I bandi delle sottomisure 8.3 e 8.4 sono stati attivati nel luglio 2017, 
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con chiusura prevista a gennaio 2018. Tale ampio periodo di apertura è giustificato da una serie di modifiche 
intervenute nel periodo di attivazione del bando, riguardanti i criteri di selezione e la classificazione 
regionale dei comuni a rischio incendi. Pertanto, con l’ampio periodo di apertura dei bandi, l’AdG ha voluto 
dare ampia possibilità anche ai soggetti e alle aree interessate da tali modifiche.

Complessivamente, i bandi della Misura 8 hanno registrato, rispetto al precedente periodo di 
programmazione, notevole interesse in termini di adesione, ponendo il problema dell’onere amministrativo a 
carico della struttura regionale di attuazione, data la complessità dei progetti e degli iter autorizzativi 
connessi.

Focus Area 6B

Alla Focus Area 6B è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 158.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 3.710.330,43 pari al 2,35% 
rispetto alla dotazione finanziaria complessiva, per i progetti portati in transizione dalla precedente 
Programmazione a valere sulla sottomisura 19.2.

Nel corso del 2017, si è proceduto con l’annullamento d'ufficio, a seguito di ricorso presentato al TAR,del 
primo bando pubblico a valere sulla sottomisura 19.1 e di quello a valere sulla sottomisure 19.2 e 19.4 e con 
la pubblicazione del nuovo bando per le medesime sottomisure.

Con DAG n. 178 del 13 settembre 2017 sono stati ammessi a finanziamento n. 23 strategie di sviluppo locale 
(SSL) per complessivi € 116.581.000 di spesa pubblica a valere sulla sottomisura 19.2, di cui € 16.100.000 
destinati alle Aree SNAI.

La dotazione finanziaria a valere sulla sottomisura 19.4 assegnata ai corrispondenti n. 23 GAL 
qualesostegno ai costi di gestione e animazione delle SSL approvate è pari a € 30.095.000. Parte delle SSL 
ammesse a finanziamento sono strategie plurifondo; specificatamente, n. 9 FEASR/FEAMP e n. 1 
FEASR/FESR.

A seguito dell’ammissione a finanziamento delle SSL, la Regione Puglia (RP), con DGR n. 1447 del 
21.09.2017, ha approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia (RP) e i GAL. La convenzione è 
un atto nel quale sono disciplinati i rapporti tecnico-amministrativi e finanziari tra le parti sottoscrittrici per 
l’attuazione della SSL mediante l’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate al GAL dalla medesima 
Autorità di Gestione. 

Nel corso del 2017, è stato approvato l’avviso per la presentazione delle domande di sostegno e di 
pagamento a valere sulla sottomisura 19.1 per le SSL ritenute ammissibili. A fronte di tale avviso, sono 
pervenute n. 23 DdS per un importo di spesa pubblica pari a € 1.784.145,22.

Con DAG n. 301 del 18 dicembre 2017, è stato pubblicato l’avviso per la presentazione delle DdS sulla 
sottomisura 19.4.

Focus Area 6C

Alla Focus Area 6C è stata attribuita una dotazione finanziaria pari a € 20.000.000,00 (Spesa Pubblica) di 
cui, per i progetti realizzati al 31/12/2017, è stato erogato un importo di € 11.623,75 pari allo 0,06% rispetto 
alla dotazione finanziaria complessiva, riferito a progetti in transizione a valere sulla sottomisura 7.3.

La RP ritiene che il potenziamento dell’offerta di connettività a larga banda rappresenti un fattore abilitante 
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per lo sviluppo di servizi innovativi a cittadini e imprese, in particolare nelle zone caratterizzate da 
marginalità.A seguito del nuovo Accordo di programma tra Governo nazionale e Regioni/Province 
Autonome di Trento e Bolzano stipulato in data 11 febbraio 2016 in attuazione della Delibera CIPE n. 
65/2015 - che ripartisce tra le regioni le risorse FSC necessarie a coprire il fabbisogno delle aree bianche 
tenendo conto dei Fondi FESR e FEASR destinati dalle regioni allo sviluppo di infrastrutture per la Banda 
Ultra Larga e delle risorse del PON Imprese e Competitività -con DGR n. 2196 del 12 dicembre 2017 
“Attuazione dell'Accordo quadro” è stato delegato il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca all’approvazione e alla sottoscrizione delle relative convenzioni 
operative nonché a effettuare i successivi adempimenti. Al raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo di 
programma del 19 dicembre 2017, innanzi citato, concorreranno, oltre ai Fondi POR FESR 2014/2020 e 
PON 2014/2020, anche le risorse FEASR regolate da atti già sottoscritti precedentemente e precisamente: 
Fondi PSR FEASR 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 9.170.000,00 (Convenzione sottoscritta il 
25/11/2014) d) Fondi PSR FEASR programmazione 2014/2020 fino ad un massimo di Euro 7.421.050,00 
(Addendum alla Convenzione del 25/11/2014 sottoscritto il 14/12/2015). Nel corso del 2018 si provvederà 
alla stipula di una Convenzione tra la Sezione Attuazione dei programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca della Regione Puglia e il MiSE che darà operatività nei tempi e nei modi a quanto stabilito 
nell’Accordo di programma del 19 dicembre 2017.
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tabella 19_FA 6B

tabella 20_FA 6B

tabella 21_FA 6C

tabella 22_FA 6C

1.d) Informazioni chiave sui risultati verso i target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione in base alla tabella F

Un’attenta analisi dei risultati dei target intermedi, al 31 dicembre 2017, definiti nel quadro di riferimento 
dell’efficacia dell’attuazione in base alla tabella F, ha permesso di individuare le priorità che non risultano a 
rischio e quelle che rischiano il mancato raggiungimento delle milestones a fine 2018, a causa di una serie di 
problematiche derivanti da sovrastime, da elementi di natura giudiziaria, da insufficienza di risorse per l’ 
attuazione delle misure derivanti da sottostime delle risorse in transizione dal periodo di programmazione 
2007-2013, che potrebbero compromettere il raggiungimento delle performance intermedie definite dal 
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programma al 31/12/2018.

Il calcolo dei risultati dei Target intermedi è stato effettuato utilizzando il nuovo metodo di calcolo 
introdotto dalle recenti modifiche del Reg. (UE) n. 2015 del 2014, ossia valorizzando la spesa per i progetti 
conclusi o almeno avviati (sono stati presi in considerazioni i progetti a cui è stata erogata almeno una DdP 
di acconto).

Priorità 2

L’indicatore che misura il numero di aziende agricole che beneficiano di un sostegno del PSR per gli 
investimenti nella ristrutturazione o nell'ammodernamento registra, al 31/12/2017, un avanzamento del 
19,73% rispetto al 29% programmato, mentre l’indicatore che valorizza la spesa pubblica registra un 
avanzamento del 4,1% rispetto al 29 % programmato.

In fase di programmazione del PSR Puglia 2014 – 2020, gli indicatori della priorità 2 sono stati valutati 
attraverso un’analisi basata su quanto accaduto nel precedente periodo di programmazione 2007 - 2013. 
Dall’analisi delle istanze pervenute a valere sulla tipologia di operazione 4.1.A, si riscontra, però,un 
andamento molto differente rispetto a quanto previsto. Infatti, risultano potenzialmente ammissibili a 
finanziamento n. 652 beneficiari per una richiesta di contributo pubblico di poco superiore a € 
144.000.000,00 e con un contributo pubblico medio di € 221.000,00,il doppio rispetto all’importo di  € 
110.000,00 preventivato sull’analisi della precedente programmazione. Anche gli investimenti presentati a 
valere sulla 4.1.B dovrebbero seguire questo trend pertanto, il numero delleaziende agricole beneficiare sarà 
sicuramente inferiore a quello preventivato in quanto l’investimento medio è il doppio rispetto a quello 
previsto. Questa situazione inficia anche la possibilità di raggiungere il target 2023 di 2.000 giovani 
insediati.

Sempre per la priorità 2, l’attuazione del bando della misura 4.1.A – da cui era scaturita una graduatoria al 
13 novembre 2017 – è stata bloccata da un ricorso al TAR proposto da alcuni richiedenti avverso il criterio 
di selezione relativo al pertinente Principio 2. L’udienza, inizialmente prevista al 06.03.2018, è stato spostata 
al 10.05.2018, successivamente al 19.06.2018 ed ancora al 25.09.2018. Il TAR ha indicato il 4 dicembre 
2018 quale data per l’udienza per la decisione di merito sui ricorsi presentati.

Si tratta, come evidente, di una situazione che potrebbe avere conseguenze sul perseguimento dei target 
intermedi.

Nel tentativo di ovviare a questa situazione, la Regione Puglia, comunque, ha provveduto a richiedere ai 652 
beneficiari di cui detto precedentemente la documentazione prevista dal bando per l’istruttoria tecnico-
amministrativa.

Ciò nonostante, l’incertezza sul pronunciamento del TAR – che potrebbe anche determinare l’annullamento 
del bando – e il fatto che molta di questa documentazione ha dei costi per essere prodotta ha causato – ad 
oggi – la presentazione dei documenti richiesti da parte di soli 26 potenziali beneficiari. Il numero 
limitatissimo di pratiche complete e l’impossibilità della Regione di concedere anche solo a questi il 
finanziamento – vista la citata possibilità che il TAR annulli l’intera procedura e/o che i soggetti ricorrenti 
possano individuare motivi aggiunti per il ricorso in essere al TAR – impedisce il progredire della spesa. 
L’impossibilità citata è conseguenza di un comportamento ispirato alla massima prudenza. Se, infatti, il 
TAR accogliesse le richieste dei ricorrenti, la Regione Puglia – se avesse già erogato le risorse ai beneficiari 
con posizione in graduatoria utile al finanziamento – dovrebbe provvedere alla revoca di tali finanziamenti, 
con la certezza di ulteriori contenziosi che potrebbero impedire in via definitiva l’attuazione della 
Misura.Situazione similare si presenta per la misura 4.1.b che presenta le stesse caratteristiche procedurali 
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della misura 4.1.a. In attesa degli esiti del TAR, è così impedito alla Regione di procedere – dopo la 
graduatoria emanata il 30 marzo 2018 – alla concessione delle risorse e alla attuazione della Misura.

Questa situazione – dipendente da elementi di natura giudiziaria – appare non rendere perseguibile il 
raggiungimento del target finanziario e numerico al 31.12.2018.

Alla luce di tale difficoltà, è stata avviata la presentazione di un proposta di modifica del PSR funzionale ad 
una rideterminazione dei target intermedi della P2.

Nell’ambito di tale proposta, inoltre, per consentire di perseguire l’insediamento di 2.000 giovani insediati a 
valere sulla Misura 6.1. si richiederà di consenitire l’erogazione del premio di primo insediamento senza 
l’obbligo di adesione ad altre misure del PSR.

Priorità 3

Per quanto riguarda la Priorità 3, valutato l’andamento degli indicatori al 31 dicembre 2017, si può 
ipotizzare il raggiungimento delle performance intermedie al 31 dicembre 2018. Infatti, perciò che riguarda 
la spesa pubblica prevista al 2018, l’indicatore registra, al 31 dicembre 2017, una percentuale di 
avanzamento del 15,24% rispetto al 17% previsto. L’indicatore che valorizza il numero di aziende agricole 
sovvenzionate che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, mercati locali/filiere corte, 
nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A) ha un avanzamento dello 0% 
rispetto al 50 % previsto. Si prevede di raggiungere il valore obiettivo di questo indicatore attraverso la 
partecipazione delle aziende agricole che con il pacchetto giovani hanno aderito allasottomisura 3.1 o, 
alternativamente, prevedendo un avviso pubblico a valere su tale sottomisura entro il 2018.L’indicatore 
alternativo previsto per questa priorità, che registra il numero di operazioni ammesse a finanziamento per 
investimenti in imprese agroalimentari, ha una percentuale di raggiungimento del 46% rispetto al 25% 
previsto.

Priorità 4

Per quanto riguarda la priorità 4, l’indicatore che misura la spesa pubblica registra un avanzamento del 
11,83% rispetto al 33% programmato. Prevedendo che entro il 31 dicembre 2018 possono essere 
ragionevolmente erogati gli importi a valere sulla seconda annualità delle misure a superficie (10 e 11) e gli 
anticipi delle domande di conferma per il 2018, il target prefissato può essere raggiunto. L’indicatore che 
misura <<i terreni agricoli oggetto di contratti di gestione che contribuiscono alla biodiversità (ha) (aspetto 
specifico 4A) + miglioramento della gestione idrica (ha) (aspetto specifico 4B) + migliore gestione del suolo 
e prevenzione dell'erosione del suolo (ha) (aspetto specifico 4C)>> è stato abbondantemente 
raggiunto rispetto al target intermedio 2018; infatti la percentuale del 42,8% riferita al valore previsto al 
31/12/2023, rappresenta oltre l’85% del target intermedio.

Priorità 5

Per quanto riguarda la priorità 5, l’avanzamento della spesa si attesta al 19,31% rispetto al 17% fissato. Il 
relativo obiettivo è pertanto perseguito.

L’entità delle superfici si attesta allo 0% rispetto al 20%, fissato come target di medio periodo al 31 
dicembre 2018. Si presume, comunque, che le operazioni in transizione relative alle reti irrigue potranno 
consentire il raggiungimento del target indicato.

Più complessa appare la situazione relativa al target di n. 30 progetti per l’indicatore dell’efficienza 
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energetica. Infatti, le risorse disponibili per la Misura 4.3 – che concorre all’indicatore in oggetto con 
l’operazione 4.3.b– sono state integralmente assorbite dai progetti in transizione dalla Misura 125 del PSR 
Puglia che non prevedeva il sostegno per operazioni funzionali alla efficienza energetica. Questa situazione 
ha impedito di emanare i bandi a valere sulla operazione 4.3.a.

Alla luce di tale difficoltà, è stata avviata la presentazione di un proposta di modifica del PSR con la quale 
incrementare le risorse della Misura 4.3 funzionale alla emanazione dei bandi per il sostegno di progetti per 
l’indicatore della efficienza energetica. Tali bandi saranno emanati a partire dall’autunno 2018, consentendo 
– fatta salva la risposta dei potenziali beneficiari – di perseguire il valore obiettivo al 31.12.2018 nel corso 
del 2019.

Priorità 6

Per quanto riguarda la priorità 6, l’avanzamento della spesa si attesta al 2% rispetto al 20% fissato. Con 
riferimento all’indicatore che riguarda le operazioni di miglioramento infrastrutturale e servizi di base nelle 
zone rurali, il dato conseguito al 31/12/2017 è pari a zero in quanto non risultano operazioni avviate. 
L’indicatore inerente il finanziamento dei progetti della sottomisura 7.3 è riferito al progetto della banda 
ultra larga in corso di attuazione con il Ministero dello Sviluppo Economico.

Si evidenzia che, a causa di un ricorso al TAR promosso da due Amministrazioni comunali relativo al bando 
per la selezione delle SSL presentate dai GAL emanato nel luglio 2016, la Regione Puglia - per impedire il 
blocco totale della Misura 19 – ha annullato in autotutela il bando citato riemanandolo nel gennaio 2017. 
Tale accadimento ha posticipato di oltre 6 mesi l’avvio delle Misure 19.2 e 19.4, posticipando l’emanazione 
dei bandi e la attuazione delle misure a regia diretta. Preme evidenziare la particolare complessità della 
Misura 19 alla luce della numerosità dei GAL, ben 23, oltre che dalla scelta dell’approccio plurifondo con 
l’unificazione dei GAL e dei FLAG.

Ne consegue – pur essendo perseguiti gli altri target – che il valore della spesa conseguibile al 31.12.2018 
non potrà essere quello preventivato.

Alla luce di tale difficoltà, è stata avviata la presentazione di un proposta di modifica del PSR funzionale ad 
una rideterminazione di tale target intermedio della P6.

Tale target, comunque, sarà raggiunto nel corso del 2019 a seguito della piena operatività dei GAL e la piena 
attuazione delle relative SSL.

Nel corso del 2018 saranno definite le procedure propedeutiche all’avvio dell’attuazione della SSL 
consistenti nella definizione dei documenti tecnici di guida (linee guida) da parte della Regione necessari per 
la predisposizione, da parte dei GAL, degli avvisi per la selezione dei beneficiari (per gli interventi a bando) 
e per la predisposizione dei fascicoli progettuali (per gli interventi a regia diretta). Pertanto, già nell’ultima 
parte del 2018 i GAL potranno avviare la pubblicazione dei primi avvisi e la presentazione dei progetti a 
regia diretta. Nel corso del 2019 sarà proseguita tale attività e i GAL saranno nella condizione di avviare le 
istruttorie delle domande di sostegno e delle domande di pagamento dei bandi scaduti.

Nei prospetti seguenti si dettaglia l’intero iter dei bandi relativi alla Misura 4.1.a e al pacchetto giovani e alla 
Misura 19.
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Priorità P2: Misura 4.1A
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Priorità P2: Pacchetto giovani
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Priorità P6: Misura 19
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1.e) Altro elemento specifico del PSR [facoltativo]

Non pertinente

1.f) Se del caso, il contributo alle strategie macroregionali e relative ai bacini marittimi

Come previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013, articolo 27, paragrafo 3, sul "contenuto dei programmi", 
articolo 96, paragrafo 3, lettera e) su "contenuto, adozione e modifica dei programmi operativi nell'ambito 
dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione", articolo 111, paragrafo 3 e 
paragrafo 4, lettera d), sulle "relazioni di attuazione per l'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione", e all'allegato 1, sezione 7.3 sul "contributo dei programmi generali alle strategie 
macroregionali e per i bacini marittimi", il presente programma contribuisce alle strategie macroregionali 
e/o per i bacini marittimi:

  Strategia dell'UE per la regione del Mar Baltico (EUSBSR)

  Strategia dell'UE per la Regione Danubiana (EUSDR)

  Strategia dell'UE per la regione adriatica e ionica (EUSAIR)

  Strategia dell'UE per la regione alpina (EUSALP)

  Strategia per i bacini marittimi dell'Atlantico (ATLSBS)
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1.f1) EUSAIR

Il/i pilastro/i, l'argomento/gli argomenti e/o la/e questione/i trasversale/i per il/i quale/i il programma è 
pertinente:

 Pilastro Argomento / Questione trasversale

 1 -  Crescita blu 1.1.1 - Tecnologie blu

 1 -  Crescita blu 1.1.2 - Pesca e acquacoltura

 1 -  Crescita blu 1.1.3 - Governance e servizi marini e marittimi

 1 -  Crescita blu 1.2.1 - Rafforzamento di R&S, innovazione

 1 -  Crescita blu 1.2.2 - Sviluppo delle PMI

 1 -  Crescita blu 1.2.3 - Potenziamento delle capacità

 2 -  Collegamento della 
regione

2.1.1 - Trasporto marittimo

 2 -  Collegamento della 
regione

2.1.2 - Collegamenti intermodali con l'entroterra

 2 -  Collegamento della 
regione

2.1.3 - Reti energetiche

 2 -  Collegamento della 
regione

2.2.1 - Rafforzamento di R&S, innovazione

 2 -  Collegamento della 
regione

2.2.2 - Sviluppo delle PMI

 2 -  Collegamento della 
regione

2.2.3 - Potenziamento delle capacità

 3 -  Qualità ambientale 3.1.1 - L'ambiente marino

 3 -  Qualità ambientale 3.1.2 - Habitat terrestri transnazionali e biodiversità

 3 -  Qualità ambientale 3.2.1 - Rafforzamento di R&S, innovazione

 3 -  Qualità ambientale 3.2.2 - Sviluppo delle PMI

 3 -  Qualità ambientale 3.2.3 - Potenziamento delle capacità

 4 -  Turismo sostenibile 4.1.1 - Offerta turistica diversificata (beni e servizi)
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 4 -  Turismo sostenibile 4.1.2 - Gestione turistica sostenibile e responsabile\r(innovazione e 
qualità)

 4 -  Turismo sostenibile 4.2.1 - Rafforzamento di R&S, innovazione

 4 -  Turismo sostenibile 4.2.2 - Sviluppo delle PMI

 4 -  Turismo sostenibile 4.2.3 - Potenziamento delle capacità
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Azioni o meccanismi usati per collegare meglio il programma all'EUSAIR

A. I coordinatori macroregionali (principalmente coordinatori nazionali, coordinatori del pilastro, o 
membri del gruppo direttivo tematico) stanno partecipando al comitato di sorveglianza del 
programma?

Sì      N.  

B. Nei criteri di selezione sono stati attribuiti punti supplementari a misure specifiche a sostegno 
dell'EUSAIR?

Sì     N.  

C. Il programma ha investito fondi dell'UE nell'EUSAIR?

Sì     N.  

Il programma prevede di investire nell'EUSAIR in futuro? Approfondire la risposta (1 frase specifica)

No, perchè le strategie e le misure del PSR Puglia hanno natura complementare rispetto alla strategia 
EUSAIR.

D. Risultati ottenuti in relazione all'EUSAIR (n.d. per il 2016)

N.D.

E. Il programma contribuisce agli obiettivi e/o target annessi a ciascun argomento in virtù dei pilastri, 
come stabilito nel piano d'azione? (Specificare target e obiettivo/i)
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1.g) Tasso di cambio applicato per la conversione degli importi della RAA (paesi non aderenti alla 
zona euro)
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso 
dell'anno, con la relativa giustificazione

Nel 2017 il Piano di valutazione del PSR (Capitolo 9) non ha subito modifiche.

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

AGGIORNAMENTO VEA 2017

Nel 2017 è stato aggiornato il rapporto di Valutazione ex ante degli strumenti finanziari del Programma di 
Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020, completato dalla società Lattanzio Advisory S.p.a. a dicembre 2016.

In data 28 aprile 2017, a Foggia è stato tenuto il Seminario “Sostegno del PSR Puglia 2014-2020 all'utilizzo 
di strumenti finanziari”, organizzato dall’ Assessorato Agricoltura, Risorse agroalimentari - Alimentazione, 
Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste della Regione Puglia. In occasione di tale evento, cui ha preso 
parte attiva anche il valutatore indipendente, si è dato conto, tra l’altro, degli esiti della valutazione ex ante 
degli strumenti finanziari.

Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 2017

Tramite Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera b) D.Lgs. 50/2016 per l’affidamento del 
servizio di "Redazione del rapporto di valutazione per la stesura della Relazione Annuale di Esecuzione del 
2017 del Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2014-2020”, è stata affidata a Cogea Srl la realizzazione del 
Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 2017 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia 
2014-2020, in base alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) 1303/2013, agli 
artt. 14 e 67 del Regolamento (UE) 1305/2013, all’ art.14 e all’allegato VII del Regolamento di esecuzione 
(UE) N. 808/2014 della Commissione (questionario valutativo comune).

Il Rapporto ha risposto alle domande valutative CEQ 1, CEQ 2, CEQ 4, CEQ 5, CEQ 6, CEQ 8, CEQ 9, 
CEQ 11, CEQ 16 e CEQ 17 dell’allegato VI del Regolamento 808/2014. Le domande CEQ 14,16 e 18 non 
sono pertinenti poiché le relative focus area e la rete non sono programmate nel PSR. Per le focus 
area/domande valutative per le quali non si è potuto procedere all’analisi per assenza di interventi (CEQ 9 
per la focus area 1C3, CEQ 7 per la focus area 3B, CEQ 10 per la focus area 4C, CEQ 12 per la focus area 
5B e CEQ 13 per la focus area 5C, CEQ 20), l’analisi ha comunque guardato al quadro logico degli 
interventi in esse previsti.

GARA PER SELEZIONE VALUTATORE INDIPENDENTE

Con Atto Dirigenziale n.15 del 30/05/2017 il Dirigente della Sezione Gestione Integrata Acquisti ha 
determinato l’indizione della procedura di Gara Comunitaria telematica a mezzo di procedura di gara aperta 
ai sensi degli artt. 60, 95 co.2 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento del servizio di valutazione da 
realizzare durante il periodo di programmazione ed ex-post, ai sensi degli artt. 54, 56 e 57 del Reg. (UE) n. 
1303/2013 e degli artt. 76 e 78 del Reg. (UE) 1305/2015, di cui al Bando di gara spedito per la 
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pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data 30/05/2017 pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, Bollettino Ufficiale Regione Puglia e sul sito istituzionale della Stazione 
Appaltante: www.regione.puglia.it nella sezione “Bandi di gara” e su www.empulia.it.

L’affidamento in oggetto è stato disposto con Determinazione a contrarre della Stazione Appaltante n. 15 
del 30.05.2017 ed è avvenuto mediante procedura aperta, secondo il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si è avvalsa del sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto (portale EmPULIA) accessibile all’indirizzo 
www.empulia.it

Per quanto riguarda i prodotti, le informazioni contenute all’interno del Capitolato stabiliscono il seguente 
elenco:

 Rapporto di valutazione annuale da produrre entro e non oltre il 30 marzo.

 Relazione di valutazione in itinere da produrre entro il 31 marzo 2019.

 Relazione di sintesi da produrre entro il 30 ottobre 2022.

 Rapporto di valutazione ex post da produrre entro il 30 ottobre 2024.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)

La valutazione del PSR 2014-20 della Puglia è stata supportata da diversi sistemi informativi, nazionali e 
regionali, che intervengono nella gestione delle operazioni (presentazione, istruttoria, pagamento) e nel 
monitoraggio del Programma.

La gestione delle operazioni è stata assicurata da due sistemi informativi complementari, interconnessi tra di 
loro e con altri sistemi informativi:

 il SMR (Sistema Monitoraggio Regionale);

 il SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) gestito dall’Organismo pagatore AGEA.

Figurano tra altri le fonti utilizzate anche:

 ISTAT.

 Rapporto di Valutazione ex post del PSR 2007-2013.

 Documentazione di programma.
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Editore/R
edattore

Non pertinente

Autore/i Lattanzio Advisory Spa (VEA Strumenti finanziari) Cogea Srl (RAV 2017)

Titolo Rapporto di valutazione ex ante degli strumenti finanziari del Programma di Sviluppo Rurale 
Puglia 2014- 2020

Sintesi VEA Strumenti finanziari PSR 2014-20 Regione Puglia

La VEA SF ha approfondito i seguenti aspetti: analisi dei fallimenti di mercato, delle 
condizioni di investimento sub ottimali, delle esigenze di investimento da affrontare; 
valutazione del valore aggiunto degli SF previsti dal PSR;  stima delle risorse pubbliche e 
private aggiuntive che lo SF può attrarre;  valutazione delle lezioni apprese da uso di strumenti 
analoghi; strategia di investimento proposta;  indicazione dei risultati attesi; disposizioni per 
il riesame e l’aggiornamento della VEA.

RAV 2017 PSR 2014-20 Regione Puglia

La valutazione intermedia 2017 legge i risultati conseguiti dal PSR sulla base della attuazione 
al 31.12.2016.  Il campo di analisi è relativo alle spese in transizione. Altri elementi di 
valutazione riguardano l'avanzamento procedurale  (M19) e delle SM 3.2 e 7.3. L’approccio 
valutativo segue la struttura del PSR e risponde alle domande valutative per FA in coerenza 
con il sistema di scambio Adg-Commissione.

URL http://psr.regione.puglia.it/documents/8737693/0/Rapporto+di+valutazione+ex+ante+degli+str
umenti+finanziari+del+Programma+di+Sviluppo+Rurale+2014-2020/81447c27-4939-4127-
8112-1f48ded622bc?version=1.1; http://psr.regione.puglia.it/
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Sintesi dei risultati della Valutazione ex ante degli strumenti finanziari del Programma di Sviluppo Rurale 
Puglia 2014- 2020.

Gli elementi di criticità che impattano sullo sviluppo delle imprese agricole, forestali ed agroalimentari 
pugliesi possono essere ricondotte a: (i) frammentazione e inefficienza della filiera: nonostante l’evoluzione 
degli ultimi decenni permane un elevato grado di polverizzazione aziendale che, associato ad una contenuta 
dimensione economica delle imprese agricole, attribuisce al settore agricolo il ruolo di anello debole 
dell’intera filiera agroalimentare; (ii) accesso alle tecnologie e innovazione: il livello di frammentazione e 
polverizzazione aziendale che caratterizza il settore agricolo regionale rappresenta un freno agli investimenti 
innovativi e più in generale alla diffusione delle innovazioni. A tale elemento di debolezza si associa un 
ulteriore limite rappresentato dalle caratteristiche intrinseche degli investimenti in ricerca e sviluppo (altro 
rischio e alta incidenza di capitale), difficilmente sostenibili da una singola impresa, in modo particolare nel 
settore agricolo, dove – al contempo – risultano abbastanza limitate le forme di cooperazione per lo 
svolgimento di tali attività; (iii) accesso alla forza lavoro qualificata: senilizzazione e basso grado di 
istruzione sono ulteriori fattori limitanti che caratterizzano il settore agricolo nondimeno, il turnover risente 
delle difficoltà per i giovani agricoltori di reperire con facilità i diversi fattori della produzione; (iv) rischi 
specifici dell’attività agricola: la scarsa cultura e diffusione degli strumenti di risk-management nelle 
imprese agricole non agevola il contenimento delle perdite economiche e la salvaguardia dell’attività di 
impresa stessa. Il maggior peso rivestito dagli SF alternativi rispetto ai più tradizionali contributi a fondo 
perduto può essere ricondotto ad una serie di ragioni legate, in primis, alla necessità di un uso più efficiente 
delle risorse finanziarie e, secondariamente, ai meccanismi virtuosi che da esso possono scaturire. Più in 
particolare, le motivazioni che hanno portato alla crescita delle forme alternative di finanziamento possono 
essere così esemplificate: rientro delle risorse; leva finanziaria; maggiori garanzie rispetto alla qualità dei 
progetti finanziati; attivazione di risorse private; possibilità di prevedere forme miste di agevolazione. Come 
evidenziato dalla valutazione ex ante realizzata a livello nazionale, «gli Strumenti finanziari in ambito 
FEASR sono da intendersi come modalità di erogazione dell’agevolazione pubblica prevista nell’ambito 
della misura di un programma. In questo senso, la coerenza dell’aiuto erogato con altri strumenti di 
intervento, in relazione ai fabbisogni di sviluppo dell’area di competenza del programma, appare 
adeguatamente garantita dall’architettura strategica del PSR e non necessita di una specifica valutazione 
per il semplice fatto che la misura sia attuata tramite l’utilizzo di uno o più strumenti finanziari». È risultata 
opportuna, quindi, un’analisi delle forme di intervento pubblico – sia di quelle attualmente attive che di 
quelle utilizzate in passato – a sostegno del mercato dei capitali per valutare complessivamente eventuali 
sovrapposizioni o incoerenze nelle modalità di intervento in relazione ai medesimi target. A tal proposito, è 
stata riportata in maniera sintetica l’analisi delle principali misure di intervento operanti a livello regionale a 
sostegno del sistema produttivo e di quelle approntate a livello nazionale. Per la Regione Puglia, stante la 
necessità di esaminare gli SF ipotizzati in ambito PSR, l’analisi valutativa ricade sul Fondo di rotazione e su 
quello di garanzia, tesaurizzando gli stimoli derivanti dall’analisi condotta a livello nazionale. Sulla base 
delle disposizioni regolamentari, gli SF possono essere utilizzati: i) in forma esclusiva di intervento; ii) in 
forma mista tra loro; iii) in combinazione con aiuti sotto forma di sovvenzione diretta a fondo perduto. 
L’analisi è stata basata sul confronto di tre differenti scenari: oltre allo scenario classico di erogazioni a 
fondo perduto (Scenario 0), si è considerato uno scenario in combinazione (Scenario 1) che prevede in 
affiancamento alla modalità di erogazione a fondo perduto l’utilizzo di un Fondo di garanzia, ed un ulteriore 
scenario (Scenario 2) dove si ipotizza l’utilizzo del Fondo di rotazione abbinato a quello di garanzia. Il 
periodo di programmazione 2007-2013, nonostante alcune difficoltà attuative, ha visto una certa crescita 
nell’uso degli SF, soprattutto come misure per l’attuazione della politica di coesione, nell’ambito della quale 
tali strumenti sono stati concepiti con la finalità sia di facilitare l’accesso al credito per le PMI, sia per 
sostenere finanziariamente gli interventi previsti. La scelta dei casi studio analizzati è stata effettuata con 
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l’obiettivo di delineare un quadro il più possibile ampio in relazione alle seguenti variabili: localizzazione; 
strumenti finanziari utilizzati; fondi strutturali di riferimento. Per l’implementazione degli SF, l’AdG ha a 
disposizione diverse opzioni, definite dall’art. 38 del Reg. (UE) n. 1303/2013. Sulla base delle disposizioni 
regolamentari, la concreta implementazione degli SF può essere realizzata attraverso strumenti esistenti o 
costruiti ad hoc, oppure tramite i cosiddetti strumenti off-the-shelf, ossia strumenti dalle caratteristiche 
standard disciplinati dalla Ce con regolamento di esecuzione e per i quali una valutazione di compatibilità è 
già stata effettuata. Il quadro regolamentare per il periodo 2014-2020 prevede a carico dell’AdG la 
predisposizione di una relazione specifica sull’operatività degli SF. Particolare rilievo assume, quindi, il 
sistema di monitoraggio e di reporting così come quello sugli indicatori volto a quantificare il contributo 
degli SF agli obiettivi del Programma.

 

Sintesi dei risultati del Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 2017 del Programma di Sviluppo Rurale 
della Regione Puglia 2014-2020.

Il PSR Puglia 2014-2020 mira al miglioramento della competitività del settore agricolo, investendo oltre 
l’80% dell’assegnazione delle misure 1, 2 e 16, circa 61 milioni di euro, nelle priorità 2 e 3, puntando alla 
qualità tecnica dei prodotti agricoli, alla qualità commerciale, sicurezza e tracciabilità dei prodotti, con più 
alto valore aggiunto. Per quanto riguarda le misure di sostegno trasferimento delle conoscenze e la 
formazione, è stata richiamata l’attenzione rispetto ad una loro attivazione contestuale con le misure a 
investimento, di modo che possano creare le attese sinergie. Per quanto riguarda la cooperazione, dalla 
passata programmazione è emersa la necessità di creare forme stabili di coordinamento fra i settori 
produttivi e la ricerca.Considerando che la misura 16 del PSR Puglia 2014-2020 non è ancora entrata in fase 
di attuazione, la valutazione al 2019 potrà guardare ai primi risultati dei progetti in termini di qualità e 
sostenibilità dei network costruiti.Incentivare l’inserimento di giovani imprenditori agricoli dotati di 
competenze tecniche e di progetti d’impresa rivolti al mercato è una leva di crescita del sistema agricolo 
regionale. I progetti finanziati col bando 2015 permettono continuità nella strategia regionale ad essa rivolta, 
considerando che il bando dedicato della misura 6.4 è stato pubblicato nel luglio 2016 ed è in fase di 
istruttoria. La RAA ampliata del 2019 potrà guardare ad un insieme di progetti quantitativamente più 
significativo, investigando anche “sul campo” dopo un periodo di tempo successivo al completamento 
dell’investimento congruo per la valutazione dei risultati (generalmente calcolato in due anni). Il PSR 2014-
2020, nella propria analisi, ha riscontrato come in alcune filiere storiche regionali la capacità di penetrazione 
sui mercati esteri sia notevolmente cresciuta, favorita dalla presenza di un tessuto produttivo più strutturato 
e concentrato in termini dimensionali. Vi sono tuttavia ancora degli ostacoli che frenano le capacità di 
sviluppo del sistema agroalimentare regionale, come ad esempio una scarsa propensione alla valorizzazione 
e trasformazione del prodotto agricolo, una persistente diffidenza verso sistemi associativi “reali” ed 
un’azione commerciale ancora polverizzata.In questa sfida, la ricerca del miglioramento delle strutture e 
degli impianti di trasformazione, confezionamento e commercializzazione dei prodotti agricoli si deve 
abbinare con l’introduzione di tecnologie e processi produttivi rinnovati. Tuttavia, il percorso di 
ammodernamento tecnologico non potrà da solo essere sufficiente a superare i limiti descritti in precedenza 
(dallo stesso PSR), ma occorrerà attivare con celerità anche i “pezzi mancanti” che compongono la FA3A, 
meno pesanti in termini di impatto economico, ma più complessi in termini di approccio organizzativo. La 
percentuale di avanzamento rispetto all’obiettivo di terreni agricoli a sostegno di biodiversità e/o paesaggio 
è elevata (quasi il 50%). Dal punto di vista forestale, il grado di attenzione posto sulla nuova 
programmazione potrà influire discretamente sul raggiungimento del target di 4.000 ha di aree boschive. Dal 
punto di vista degli effetti sul paesaggio e sulla biodiversità sono rilevanti anche la percentuale di UBA 
sovvenzionate per la biodiversità animale e gli interventi su elementi di rilievo storico e paesaggistico. Allo 
stato attuale risultano solo due interventi in trascinamento, per una superficie coinvolta di poco più di 2.000 
ha. I progetti in transizione dalla misura 221 alla sottomisura 8.1 del PSR 2014-2020 hanno incrementato di 
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470 ha la superficie di imboschimento di terreni agricoli, determinando un incremento dei terreni boscati 
pari allo 0,04% della SAU regionale, a fronte di un valore obiettivo del PSR al 2023 per l’indicatore T19 di 
8,54% della SAU regionale. Per quanto riguarda gli interventi riferiti alle sottomisure 8.3 e 8.4, riguardano 
aspetti rilevanti per promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio che tuttavia non possono essere 
adeguatamente rappresentati attraverso l’elaborazione degli indicatori comuni di risultato. Nelle sottomisure 
8.3 e 8.4 rientrano infatti, in transizione, interventi di gestione selvicolturale finalizzati alla prevenzione dei 
danni al patrimonio forestale causati dagli incendi, e ricostituzioni boschive dopo il passaggio di incendi. 
Come indicatore di risultato aggiuntivo è stata considerata la superficie imboschita con gli interventi in 
transizione della vecchia misura 221 sulla sottomisura 8.1, che rispetto all’output previsto al 2023 per la 
misura 8.1 (2.000 ha da imboschire), rappresentano un avanzamento del 23,5%. Considerando che dal 2015 
non sono ancora stati emessi nuovi bandi su queste sottomisure, questo risultato è di grande interesse. Non 
solo, è importante sottolineare quanto varie misure, non programmate sulla FA 5E né primariamente né 
secondariamente, siano rilevanti sul piano del sequestro del carbonio, e quanto sarebbe quindi utile e 
interessante approfondire gli aspetti tra loro sinergici e/o competitivi. I dati disponibili evidenziano come, 
nonostante non siano ancora stati attivati bandi a valere sul nuovo PSR 2014-2020, la percentuale di 
avanzamento rispetto all’obiettivo di imboschimento di terreni agricoli a sostegno del sequestro di carbonio 
è significativa (il 23,5%), e in particolare ha già raggiunto abbondantemente il target intermedio stabilito per 
il 2018 (20%). Si rileva che alcune misure del PSR concorrono con effetti diretti sulla FA 5E, ancorché in 
via secondaria. In Puglia infatti il livello della sostanza organica nei suoli, in particolare in quelli agricoli, è 
attestato su valori bassi, e conseguentemente il potenziale di sequestro di carbonio è elevato. Gli 
investimenti per la diversificazione dell’economia rurale creano nuova occupazione a beneficio in 
particolare di giovani e donne; i nuovi servizi sostenuti contribuiscono rendere più attrattivo il territorio in 
particolare per le fasce più giovani di età. La Misura 19 sconta un importante ritardo nella sua 
implementazione e la procedura di selezione di SSL e GAL sta consumando parte del tempo che dovrebbe 
essere dedicato all’attuazione. Rispetto al PSR 2007-2013 l’attuale programmazione ha previsto un 
importante incremento della popolazione interessata dai GAL (3.250.000 abitanti pari al 94,3% della 
popolazione rurale regionale, a fronte dei 2.097.000 della precedente programmazione). I tempi disponibili 
per l’attuazione (dal 2018) sono ancora idonei ad un’adeguata implementazione, tuttavia particolari 
precauzioni dovrebbero essere adottate dall’AdG (in termini di risorse dedicate alla misura e supporto 
fornito ai GAL) al fine di non incorrere in ulteriori ritardi che potrebbero irrimediabilmente compromettere 
la qualità dell’implementazione. La pronta disponibilità di adeguati livelli di capacity (in termini di quantità 
e competenze delle risorse umane dei GAL) costituirà pertanto un fattore determinante per 
un’implementazione tempestiva e adeguata della M19.

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Data/Periodo 20/06/2017

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei 
risultati della 

Comitato di Sorveglianza del 20/06/2018 I principali esiti del Rapporto Annuale 
di Valutazione al 31/12/2016 sono stati presentati dal Valutatore incaricato in 
occasione della seduta ordinaria del Comitato di Sorveglianza del 20/06/2018.
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valutazione 
discussi/resi noti

Organizzatore 
generale 
dell'attività/evento

Assessorato Agricoltura, Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste della Regione Puglia 

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Seminario in presenza

Tipo di destinatari Agricoltori, beneficiari delle misure del PSR, rappresentati degli istituti di credito, 
rappresentati di associazioni di categoria.

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

20

URL http://old.regione.puglia.it/index.php?page=pressregione&opz=display&id=21749

Data/Periodo 28/04/2017

Titolo 
dell'attività/evento di 
comunicazione e 
argomento dei 
risultati della 
valutazione 
discussi/resi noti

Sostegno del PSR Puglia 2014-2020 all'utilizzo di strumenti finanziari, Foggia 
28/04/17 Presentazione del Rapporto di Valutazione Ex Ante tenuta da Lattanzio 
Advisory Spa, durante il seminario “Sostegno del PSR Puglia 2014-2020 
all'utilizzo di strumenti finanziari”, organizzato dall’ Assessorato Agricoltura, 
Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste della Regione Puglia, tenutosi a Foggia in data 28 aprile 2017.

Organizzatore 
generale 
dell'attività/evento

Assessorato Agricoltura, Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma 
fondiaria, Caccia e pesca, Foreste della Regione Puglia

Formato/canali di 
informazione utilizzati

Seminario in presenza

Tipo di destinatari Agricoltori, beneficiari delle misure del PSR, rappresentati degli istituti di credito, 
rappresentati di associazioni di categoria.

Numero 
approssimativo delle 
parti interessate 
raggiunte

20

URL http://old.regione.puglia.it/index.php?page=pressregione&opz=display&id=21749
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 
nonché le soluzioni adottate o proposte.

Risultato della 
valutazione pertinente 
per il follow-up 
(descrivere i risultati e 
citare la fonte tra 
parentesi)

Adozione di strumenti finanziari a favore di Misure quali la M. 4.1, 4.2 e 6.1 
finalizzati a internalizzare la capacità di gestione finanziaria all’interno del 
territorio. (Valutazione ex ante degli strumenti finanziari del Programma di 
Sviluppo Rurale Puglia 2014- 2020).

Follow-up realizzato VEA strumenti finanziari La RP si è mossa nella direzione suggerita dal 
Valutatore, adottando due SF: il fondo di garanzia multiregionale seguito FEI 
(per le M. 4.1 e 4.2) e il fondo regionale di garanzia PSR gestito da due Confidi 
iscritti all’Albo degli Intermediari finanziari ex art. 106 TUB, selezionati 
mediante procedura di evidenza pubblica (M. 4.1 - 4.2 - 6.4). RAV Dalle analisi 
condotte sono emerse alcune prime orientative indicazioni tuttavia, in 
considerazione del recente avvio del Programma, il Valutatore ha rimandato ad 
una più approfondita e compiuta analisi che potrà essere condotta nel 2019 a 
fronte di un livello più avanzato dell’attuazione, quando il primo gruppo di 
interventi completati avranno prodotto delle ricadute misurabili sul territorio. 

Autorità responsabile 
del follow-up
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3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE

3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma

Al fine di assicurare qualità ed efficacia nell’attuazione del Programma, la Regione Puglia ha adottato 
specifiche strategie, come di seguito puntualmente dettagliato.

 

Elaborato Informatico Progettuale 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 5 del Reg. (UE) 807/2014 per ciò che riguarda la presentazione del 
Piano Aziendale da parte dei richiedenti gli aiuti, è stato introdotto un applicativo informatico denominato 
EIP (Elaborato Informatico Progettuale). Tale sistema guida il richiedente alla compilazione del proprio 
Piano Aziendale e consente l’attribuzione automatica dei punteggi in funzione dei principi di selezione 
garantendo, di fatto, l’elaborazione della graduatoria in tempo reale, subito dopo la chiusura dei termini utili 
per la trasmissione telematica dei Piani Aziendali.

Sistema Informativo Territoriale

In collaborazione con InnovaPuglia S.p.A. - Società partecipata dalla Regione Puglia impegnata in attività a 
supporto della programmazione strategica regionale a sostegno della Innovazione Digitale per la definizione 
e la realizzazione del Sistema Digitale Regionale – è stata condotta l’attività di implementazione di una 
specifica funzionalità, sul portale SIT (Sistema Informativo Territoriale), tesa ad ottimizzare le verifiche di 
ammissibilità e l’attribuzione dei punteggi previsti dai Criteri di Selezione.

La possibilità di implementazione informatica dei dati risulta particolarmente importante ai fini della 
riduzione del rischio di errore in fase di controllo di ammissibilità, oltre che per la considerevole 
diminuzione dei tempi necessari per processare le DdS grazie alla elaborazione di set di dati informatizzati, 
consentendo di eseguire i necessari controlli di ammissibilità e le attribuzioni di punteggi per la 
determinazione delle graduatorie, come anticipato, in tempi considerevolmente ridotti nonostante la mole di 
domande da elaborare. Inoltre, l’implementazione di tale sistema consente la ripetibilità dei controlli per 
diverse finalità (riesami, ricorsi, audit, …). A ciò si aggiunga che diviene possibile mappare 
geograficamente i valori analitici rilevanti e costruire una base di dati attraverso cui sia possibile valutare 
l’efficacia dell’operazione alla fine del periodo di impegno. Ne deriva la costituzione di una base dati 
utilizzabile ai fini delle istruttorie e delle eventuali necessità, specie  di controllo e riesame, ad esse 
correlate.

Criteri di Selezione

Al fine di garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un migliore utilizzo delle risorse finanziarie e una 
maggiore rispondenza delle Misure alle priorità dell'Unione in materia di Sviluppo Rurale, coerentemente 
con i reali fabbisogni dei territori, nell’anno 2017 l’AdG ha proceduto alla modifica dei Criteri di Selezione 
per Misura, Sottomisura ed Operazione approvati, previa consultazione del Comitato di Sorveglianza, con 
DAdG n. 191 del 15 giugno 2016. Detti Criteri, elaborati a partire dai principi contenuti nelle singole 
Schede di Misura del PSR, sono stati fissati nel rispetto della stretta coerenza tra principi e criteri, al fine di 
garantire una traduzione concreta degli elementi emersi dall’analisi SWOT del PSR 2014 – 2020 e degli 
obiettivi di ciascuna Misura. Si sottolinea che, al fine di garantire la qualità dei progetti è stato previsto un 
punteggio minimo complessivo quale soglia di ammissibilità per ciascuna domanda e, per alcune Misure, 
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detto punteggio minimo è stato fissato per singolo principio. Nel caso di criteri non automaticamente 
traducibili in un punteggio sulla base di elementi oggettivi e verificabili si è optato per la presenza di 
Comitati di Valutazione appositamente istituiti per la valutazione degli stessi.

Si riporta di seguito l’elenco delle modifiche adottate:

1. Criteri di Selezione PSR Puglia 2014-2020 - Versione 2.0 - Determinazione dell'Autorità di Gestione 
del PSR Puglia 2014-2020 n. 1 del 11.01.2017 “Modifica dei criteri di selezione del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati”;

2. Criteri di Selezione PSR Puglia 2014-2020 - Versione 3.0 - Determinazione dell'Autorità di Gestione 
del PSR Puglia 2014-2020 n. 145 del 11.07.2017 “Modifica dei criteri di selezione del Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati con DAG n.191 del 15.06.2016 e 
modificati con Determinazione n. 1 dell'11. 01.2017”

3. Criteri di Selezione PSR Puglia 2014-2020 - Versione 4.0 - Determinazione dell'Autorità di Gestione 
PSR 2014-2020 n. 171 del 05.09.2017 “Approvazione modifica dei criteri di selezione del PSR 
Puglia 2014-2020, approvati con DAG n. 191 del 15.06.2016 e modificati con DAG n. 1 
dell'11.01.2017 e n. 145 dell'11.07.2017”.

4. Criteri di Selezione PSR Puglia 2014 - 2020 - Versione 5.0 - Determinazione dell'Autorità di 
Gestione PSR 2014-2020 n. 265 del 28.11.2017 “Modifica dei criteri di selezione del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell'Autorità di 
Gestione del PSR Puglia 2014-2020 n. 191 del 15.06.2016, modificati con DAG n. 1 dell'11.1.2017, 
n. 145 dell'11.07.2017, n. 171 del 5.09.2017”.

 

Incontri di Partenariato Economico e Sociale

La Commissione Europea, nel documento Il principio di partenariato nell'attuazione dei Fondi del Quadro 
Strategico Comune - Elementi per un Codice di condotta europeo sul partenariato, afferma: “Il principio di 
partenariato comporta una stretta collaborazione negli Stati membri tra le autorità pubbliche a livello 
nazionale, regionale e locale, come pure con il settore privato e il terzo settore. È opportuno un 
coinvolgimento attivo dei partner nel corso dell'intero ciclo dei programmi: preparazione, attuazione, 
sorveglianza e valutazione.”

Al fine di rendere cogente il principio partenariale viene richiamato quanto disposto dall’Articolo 5 del 
progetto di regolamento Disposizioni comuni: “Ogni Stato membro organizza, rispettivamente per il 
contratto di partenariato e per ciascun programma, un partenariato con i seguenti partner: a) le autorità 
regionali, locali, cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; b) le parti economiche e sociali; c) gli 
organismi che rappresentano la società civile, compresi i partner ambientali, le organizzazioni non 
governative e gli organismi di promozione della parità e della non discriminazione”.

La Regione Puglia applica il modello di concertazione partenariale, assumendo il confronto quale elemento 
costitutivo della progettazione degli interventi di sostegno. La concentrazione di obiettivi e risorse, così 
come la definizione di tempi certi per la realizzazione delle opere, l’incremento dei livelli di efficacia della 
spesa, la maggiore integrazione tra gli interventi, sia pure all’interno di un quadro strategico teso a garantire 
il conseguimento dei suddetti obiettivi, non possono prescindere dal rafforzamento delle modalità di 
partecipazione del partenariato economico e sociale.
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Il programma regionale PSR 2014-2020, pertanto, è elaborato sulla base dell’Accordo di Partenariato e delle 
risultanze dei tavoli tematici regionali, in un confronto costruttivo con il partenariato economico e sociale, al 
fine di collezionare suggerimenti e considerazioni da parte dei diversi stakeholder per definire una strategia 
condivisa.

Partecipano al Partenariato economico e sociale le forze sociali ed economiche attive nel territorio pugliese 
e che rappresentano gli interessi generali del mondo agricolo con sede e rappresentanza significativa sul 
territorio regionale. È prevista la possibilità prevedere su singoli temi, il coinvolgimento di soggetti portatori 
di interessi specifici inerenti tali temi. Tale coinvolgimento è finalizzato, essenzialmente, alla migliore 
realizzazione degli obiettivi generali predefiniti.

Costituisce oggetto dell’intervento del Partenariato economico e sociale il raggiungimento di una 
programmazione regionale unitaria, con specifico riferimento alle ricadute territoriali connesse alla gestione 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, in sintonia con l’articolazione di pianificazione, gestione, 
attuazione e controllo del partenariato istituzionale.

Il Partenariato con le Parti Economiche e Sociali è finalizzato a migliorare la qualità dei programmi, 
fornendo conoscenza dei bisogni del territorio alle scelte dell’amministrazione e avvicinando i loro obiettivi 
e le modalità di attuazione alle esigenze dei potenziali destinatari; inoltre, esso è volto a migliorare la 
conoscenza, la trasparenza e la partecipazione ai programmi da parte della società civile e a rafforzare la 
democraticità dei processi decisionali, consentendo una ampia tutela degli interessi organizzati mediante 
una trasparente discussione sulle decisioni; inoltre, rafforza le capacità istituzionali, anche a livello locale, 
mediante il controllo comune dell’avanzamento dei programmi e lo stimolo e la promozione 
dell’innovazione organizzativa e gestionale e sostiene la realizzazione dei programmi e la diffusione dei loro 
effetti.

Per raggiungere le finalità precedentemente espresse le parti si impegnano a dar vita ad un metodo di 
confronto che riconosca il ruolo del Partenariato economico – sociale durante l’intero periodo di 
programmazione e renda evidente la convenienza al confronto per tutte le parti coinvolte.

L’obiettivo degli incontri di partenariato, pertanto, consiste nel condividere modalità organizzative e agenda 
di lavoro, anche al fine di qualificare la collaborazione tra Regione e partenariato,  conferendole continuità e 
concretezza operativa nell’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale.

Nel dettaglio, durante l’anno 2017 hanno avuto luogo 13 incontri con il Partenariato Economico e Sociale.

Si riporta, a seguire, un estratto da cui si evincono data di svolgimento e oggetto della convocazione.

 13 gennaio 2017: Sottomisure 19.1,19.2, 19.4, 4.1 e 5.2 del PSR (invitati e presenti anche i GAL)

 13 febbraio 2017: Incontro avente ad oggetto “Nota esplicativa sui requisiti delle SSL”

 13 febbraio 2017: Misure Forestali del PSR Puglia 2014-2020

 22 febbraio 2017: Incontro avente ad oggetto “Nota esplicativa sui requisiti delle SSL” (Lecce)

 28 febbraio 2017: Incontro avente ad oggetto “Nota esplicativa sui requisiti delle SSL” (Foggia)

 29 maggio 2017: Misura 4.2 PSR Puglia 2014-2020
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 09 giugno 2017: Misura 14 – Benessere Animale

 14 giugno 2017: Proposte di modifica PSR ed emanazione nuovi Avvisi Pubblici

 29 settembre 2017: Misure 1-9 e focus su Misura 5 del PSR Puglia 2014-2020

 13 ottobre 2017: Misure 1.1 e 1.2 del PSR Puglia 2014-2020

 31 ottobre 2017: Approvazione Criteri Mis. 4.1.C e modifica criteri 3.2 e 9.1 PSR Puglia 2014-2020

 13 novembre 2017: Incontro avente ad oggetto Istruttorie istanze Misura 4.1

 11 dicembre 2017: Incontro avente ad oggetto Misura 5.2 del PSR.

 

Raccomandazione della Commissione nell'Incontro annuale del marzo 2017

In data 14 marzo 2017 si è tenuto a Bruxelles l'incontro annuale tra i rappresentanti dell'Autorità di Gestione 
del PSR Puglia ed i rappresentanti della Commissione europea, convocato ai sensi degli articoli 83 del 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 e 51 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. I punti all’ordine del giorno 
sviluppati riguardavano in primis lo stato di attuazione del PSR in termini di attuazione finanziaria e 
procedurale, il calendario dei bandi di gara, la nomina valutatore e la selezione dei GAL. La Commissione 
ha evidenziato il basso stato di attuazione finanziaria e procedurale del programma e invitato l'Autorità di 
Gestione a implementare tutte le misure e operazioni previste al fine di raggiungere gli obiettivi stabiliti dal 
programma. La Struttura Regionale ha recepito le raccomandazioni della Commissione e nel corso nel 2017 
è stata completamente impegnata in una intensa attività amministrativa al fine di avviare gli avvisi pubblici 
afferenti alle misure non ancora attivate. Inoltre è stato avviato il bando di gara per la selezione del 
Valutatore Indipendente e sono state selezionate le 23 SSL riferite ad altrettanti GAL.

Nel corso dell’incontro la Regione Puglia è stata invitata a monitorare gli aspetti relativi alla riserva di 
efficacia e ad implementare il programma al fine di conseguire i target stabiliti su tutte le priorità. Al fine di 
conseguire gli obiettivi stabiliti dai target intermedi al 2018 la Struttura Regionale ha avviato un ulteriore 
modifica del PSR 2014 – 2020 con lo scopo di ridefinire gli obiettivi che rischiano il mancato 
raggiungimento delle milestones a fine 2018, a causa di una serie di problematiche derivanti da sovrastime, 
da elementi di natura giudiziaria, da insufficienza di risorse per l’ attuazione delle misure derivanti da 
sottostime delle risorse in transizione dal periodo di programmazione 2007-2013.

Per quanto riguarda la Condizionalità ex ante la Regione Puglia è stata invitata a prendere tutte le misure 
necessarie per ottemperare a quanto disposto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 nonché a descrivere da 
ultimo nell'ambito del RAA 2016 le attività intraprese per completare le azioni volte a soddisfare le 
condizionalità ex ante applicabili che non risultavano soddisfatte alla data di approvazione del programma. 
Allo stato attuale tutte le azioni riguardanti la condizionalità ex ante sono state soddisfatte e descritte nel 
precedente rapporto di attuazione.

Incontro bilaterale - Annualità 2017

Annualmente, viene convocato un incontro bilaterale tra i rappresentanti dell'Autorità di Gestione del PSR 
Puglia ed i rappresentanti della Commissione Europea, ai sensi degli articoli 83 del Regolamento (CE) n. 
1698/2005 e 51 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.
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Durante tale incontro è stata discussa la Relazione Annuale di Attuazione 2017 per il periodo di 
programmazione 2014-2020 ed è stata affrontata la disamina dei risultati relativi al secondo anno di 
implementazione del Programma.

È emerso l’impegno da parte della Regione nel migliorare la velocità della spesa e ottimizzare le 
performance.

L’analisi dei dati relativi all’attuazione finanziaria e procedurale è stata elaborata utilizzando un set di dati 
aggiornati al 27.12.2017, in rapporto all’ultima versione adottata del PSR (del 07/11/2017) che ha ridotto di 
€ 21.150.413,22 la dotazione finanziaria globale del PSR Puglia per trasferimento di solidarietà verso le 
Regioni colpite dal sisma 2016.

Alla data del 27/12/2017 l'avanzamento finanziario (spesa pubblica) in termini di pagamenti effettuati 
dall’Organismo Pagatore in favore dei beneficiari selezionati si è attestato ad una soglia pari a € 
156.965.622,83, di cui il 69% relativo a pagamenti in transizione. Alla medesima data è stato speso il 56% 
della dotazione destinata alla transizione, con un residuo pagamenti pari a circa 86 milioni di euro, pertanto 
si rende necessario effettuare ulteriori pagamenti per un totale di 142,56 milioni di euro (al lordo degli 
anticipi) a fine di scongiurare il disimpegno automatico al 31/12/2018.

Al netto delle Sottomisure in trascinamento (7.3, 12, 13) delle 48 Sottomisure/Operazioni previste dal PSR 
Puglia 2014-2020, 16 di esse devono essere bandite per la prima volta.

In particolare, è emerso quanto segue:

- la Misura 2 sarà attivata nel 2018, in coerenza con l’approvazione del regolamento Omnibus;

-  le risorse inizialmente previste per la Sottomisura 4.3 risultano totalmente impegnate per pagamenti di 
Operazioni in transizione;

- la Sottomisura 5.2 è stata temporaneamente congelata, in attesa di modifica della Decisione di Esecuzione 
della Commissione UE al fine di andare in deroga al divieto di reimpianto, ammettendo varietà resistenti o 
tolleranti a Xylella fastidiosa; tuttavia, va specificato che, allo stato attuale, detta Sottomisura è stata avviata;

- varie Sottomisure della Misura 16 (16.2 – 16.4 – 16.5 – 16.6 e 16.8) non risultano ancora bandite, 
analogamente alle Sottomisure 1.3, 8.6 e 19.3.

Dall’esame dello stato di avanzamento della programmazione e dalla conseguente discussione sono emerse 
alcune criticità:

 < >o strumento informatico regionale (EIP) ha reso necessario, a causa della complessità dell’azione 
svolta, tempi maggiori del previsto per la sua implementazione; < >e risorse bandite per le Misure di 
investimento e di primo insediamento (pacchetto giovani) si sono rivelate limitate rispetto alle 
richieste, rappresentando poco più del 20% in entrambi i casi. In particolare, nel caso del pacchetto 
giovani la richiesta ha superato la dotazione totale prevista per l’operazione 4.1.B. Ciò a causa di un 
aumento sostanziale delle dimensioni finanziarie degli investimenti richiesti, in particolare da parte 
dei giovani agricoltori;< >lcuni beneficiari, con riferimento alla modalità di applicazione dei Criteri 
di Selezione relativi a Misura 4.1 e “pacchetto giovani”, hanno presentato ricorso presso il Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR). Detto ricorso verte sull’incremento della performance economica 
a seguito dell’investimento, falsato a causa di dichiarazioni non corrette da parte di alcuni 
beneficiari. Le Autorità Regionali attendono il pronunciamento del TAR, anche se, nel frattempo, i 
beneficiari collocati in posizione utile in graduatoria stanno  presentando i documenti necessari a 
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consentire l’espletamento delle attività istruttorie da parte della Regione Puglia. L’eventuale obbligo 
di revisione di tutte le domande (anche quelle non selezionate) da parte del Tribunale comporterebbe 
un aggravio sostanziale del carico di lavoro amministrativo: ciò rischierebbe di rallentare 
ulteriormente l’implementazione del programma; 

le risorse relative alla Priorità 4 dovranno essere distribuite tra le Misure 10 e 11 al fine di soddisfare 
le necessità evidenziate dai primi bandi. L’operazione 10.1.1 (agricoltura integrata) ha avuto 
richieste di gran lunga inferiori rispetto alle previsioni (Avvisi 2016 e 2017), mentre le DdS per le 
Operazioni 10.1.2, 10.1.3 e 11.1 hanno ampiamente superato le aspettative;

 per quanto riguarda la Sottomisura 4.3, le risorse sono state completamente assorbite dalle domande 
in transizione (errata valutazione iniziale di tale fabbisogni) e non è stato possibile attivare i relativi 
Avvisi;

 < >a programmazione Leader è partita in evidente ritardo a causa dei ricorsi e dell’annullamento del 
primo Avviso.deguamento dell’aliquota di sostegno al 60 -70% per attività relative a prodotti fuori 
allegato I del Trattato UE in coerenza con le regole degli Aiuti di Stato per le Sottomisure 1.1, 1.2 e 
1.3 e semplificazione e omogeneizzazione dei costi ammissibili. Adeguamento a seguito 
dell’approvazione del Regime di Aiuto n. SA.49186 (2017/XA) per interventi che non ricadono 
nell’art. 42 del TFUE. 

 

La modifica è obbligatoria per le operazioni che riguardano prodotti fuori Allegato I, così come 
previsto dall’art 81 del Reg.(UE) n.1305/2013 e secondo le modalità di cui al Reg. (UE) n. 
702/2014.

Inoltre, si rende necessario da un lato semplificare i costi ammissibili escludendo quelli relativi agli 
investimenti e dall’altro omogeneizzare la determinazione degli stessi consentendo l’applicazione 
dei costi standard già previsti dal testo in vigore al § 8.2.1.3.3.10 Metodo per il calcolo dell'importo 
o del tasso di sostegno, se del caso. Tra gli effetti previsti dalla modifica, la corretta applicazione 
della Misura ai sensi di quanto disposto dall’art. 81 del Reg. (UE) n. 1305/2013.

Misura 2         

Adeguamento al Reg. (Ue) n. 2393/2017 delle tipologie di beneficiari e introduzione Costi Standard 
per i servizi di consulenza.

L’emanazione del Reg. (UE) 2393/2017 ha ampliato le tipologie di beneficiari della Misura 2, 
modificando la procedura di selezione dei beneficiari, pertanto la variazione è funzionale 
all’adeguamento del processo di individuazione dei beneficiari in conformità a quanto disposto dal 
Reg. (UR) 2393/2017, art. 1 comma 4.

Inoltre, per una più agevole e rapida attuazione della Misura, sulla scorta del documento 
Metodologia per l’individuazione delle unità di costo standard (UCS) per i servizi di consulenza 
finanziati dalla sottomisura 2.1 dei PSR predisposto dalla Rete Rurale Nazionale, è stato introdotto 
l’utilizzo dei costi standard di cui all’articolo 67, punto 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013.
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Sottomisura 3.2         

Inserimento del riferimento al Regime dell’Aiuto di Stato a seguito dell’approvazione del Regime di 
Aiuto n. SA.49184 (2017/XA) per interventi che non ricadono nell’art. 42 del TFUE. La modifica è 
obbligatoria per le operazioni che riguardano prodotti fuori Allegato I, così come previsto dall’art. 
81 del Reg. (UE) n.1305/2013 e secondo le modalità di cui al Reg. (UE) n. 702/2014.

Il regime di aiuto così esentato sarà rispettato anche dai GAL nell’ambito delle scelte delle SSL.

Misura 4

- Operazione 4.1 C    

Modifica dell’aliquota di sostegno e riduzione del massimale a € 500.000,00.

L’aggravarsi del disagio socio-economico generato dal diffondersi di Xylella Fastidiosa ha 
significativamente limitato le potenzialità di investimento degli imprenditori agricoli. Tale 
limitazione, viste le attuali aliquote di sostegno previste dalla vigente misura 4.1.C, determina la 
possibilità di accesso alla Misura prioritariamente ai soggetti con maggiore capacità di investimento, 
pregiudicando l’adesione dei soggetti maggiormente colpiti dal fenomeno calamitoso. Pertanto, è 
stata prevista la modifica delle aliquote di sostegno, utilizzando tutte le condizioni di cui all’allegato 
II al Reg. (UE) 1305/2013. Inoltre, per garantire una maggiore diffusività della attuazione 
dell’Operazione, si è ritenuto necessario diminuire il limite massimo dell’investimento, portandolo a 
€ 500.000,00.

Ai fini di una corretta attuazione dell’Operazione, è stato ritenuto necessario specificare che per il 
sostegno degli investimenti irrigui in corpi idrici non buoni vanno rispettate le condizioni previste 
per i corpi idrici buoni.

Infine, la complessità e la variabilità della normativa nazionale sulla certificazione antimafia 
rendono necessario un riferimento generico alla normativa vigente onde evitare l’esigenza, in futuro, 
di dover nuovamente adeguare il Programma a modifiche della base giuridica.

- Sottomisura 4.4      

Inserimento delle spese generali tra i costi ammissibili nella Sottomisura 4.4 ed eliminazione delle 
spese in economia. Nella versione vigente la Misura 4.4, pur sostenendo investimenti materiali come 
disciplinati dall’art. 17 del Reg. (UE) n. 1305/2013, non prevede tra i costi ammissibili le spese 
generali. Tale assenza costituisce significativo vincolo alla attuazione della sottomisura, la cui 
finalità non produttiva rende indispensabile la mancanza di una compartecipazione dei beneficiari, 
ad oggi – di contro – necessaria per pagare le non sostenute spese generali. Inoltre, il testo in vigore 
prevede contributi in natura. Trattandosi di sottomisura con aliquota di sostegno pari al 100%, in 
virtù di quanto disposto dal documento Linee guida sull'ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale 2014-2020 redatto in applicazione dell’art. 65.1 (1) del Reg. (UE) n. 1303/2013, tale 
tipologia di costi non è ammissibile.

 

Sottomisura 5.2        

Inserimento dei costi standard per investimenti di ripristino collegati alla Xylella. L’attuazione della 
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Misura 5.2 è particolarmente attesa dagli olivicoltori colpiti da Xylella fastidiosa; tale attesa 
prefigura una massiccia partecipazione agli Avvisi, con una conseguente intensificazione della 
attività istruttoria a carico della Regione Puglia. Al fine di semplificare tale attività e di rendere più 
tempestiva l’attuazione della Misura, si ritiene necessario riferirsi a Costi Standard, come previsto 
dal Reg. (UE) n. 1303/2013, art. 67, comma. 1 lettera b).

Sottomisura 6.1

Introduzione possibilità sostegno al primo insediamento senza contemporanea richiesta di sostegno 
ad altre misure del PSR Puglia 2014-2020.

Sulla base di quanto avvenuto nel periodo di programmazione 2007-2013, si è ipotizzato che nel 
periodo 2014-2020 - stimato un premio all’insediamento medio di 50.000 € e alla luce dei 100 
Meuro disponibili - di consentire l’insediamento di 2.000 giovani, con un contributo medio previsto 
tra la misura 4.1.b e 6.4 pari a 70.000 €.

In realtà, in esito al primo bando della Misura 6.1 - con una dotazione finanziaria complessiva di 60 
Meuro – sono risultati potenzialmente beneficiari 1.288 giovani che hanno presentato 1.088 piani di 
sviluppo aziendale con una relativa richiesta di contributo pubblico a valere sulle misure di 
investimento pari a poco meno di 185 Meuro (a fronte dei 105 Meuro complessivamente 
disponibili). Si determina pertanto una insufficienza di risorse delle citate misure ad investimento per 
sostenere nel pacchetto giovani i piani di sviluppo dei giovani ai quali la misura 6.1 potrebbe erogare 
il premio. Tale situazione determinerebbe una diminuzione dei giovani insediabili con la misura 6.1 
e, di conseguenza, impatterebbe sulla efficacia dell’azione del PSR. Per questa privazione si rende 
necessario prevedere l’erogazione del premio di primo insediamento senza l’obbligo di adesione ad 
altre misure del PSR.

Sottomisura 6.4

Adeguamento alla normativa vigente relativa agli Aiuti di Stato. Modifiche formali.

Misura 8 

Per la Misura 8 va considerata la necessità di introdurre il Regime dell’Aiuto di Stato. La modifica è 
obbligatoria per le operazioni che riguardano prodotti fuori allegato I, così come previsto dall’art 81 
del Reg. (UE) n.  1305/2013 e secondo le modalità di cui al Reg. (UE) n. 702/2014.

Sottomisura 9.1

Adeguamento dei riferimenti normativi: la modifica è obbligatoria per le operazioni che riguardano 
prodotti fuori allegato I, così come previsto dall’art 81 del Reg. (UE) n. 1305/2013 e secondo le 
modalità di cui agli Orientamenti UE aiuti di Stato settori agricolo, forestale, aree rurali 2014-2020.

Sottomisura 10.1

Introduzione di un limite per eventuali riduzioni di superficie o U.B.A. nel corso del periodo di 
impegno.

L’attuale impostazione degli impegni per le operazioni della sottomisura 10.1 non fissa un limite 
all’eventuale riduzione della superficie, o del numero di U.B.A., oggetto di impegno nel corso del 
quinquennio. In considerazione della durata degli impegni e della pluralità di fattori variabili che 
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possono verificarsi nelle aziende beneficiarie nel corso dei cinque anni, si ritiene, pertanto, di 
introdurre un limite ragionevole massimo del 20% di superficie, o del numero di U.B.A., che 
possono essere sottratti al vincolo Agro-Climatico-Ambientale.Tale limite ridotto 
non comprometterebbe la finalità dell’impegno stesso, come previsto dall’art.47 comma 1 lett. c del 
Reg. UE n.1305/2013.

 

Sottomisura 10.2

Adeguamento dei riferimenti normativi e inserimento del Regime dell’Aiuto di Stato. La modifica è 
obbligatoria per le operazioni che riguardano prodotti fuori allegato I, così come previsto dall’art. 81 
del Reg. (UE) n. 1305/2013 e secondo le modalità di cui al Reg. (UE) n. 702/2014.

Sottomisure 16.1, 16.3.1, 16.3.2, 16.5, 16.6 e 19.2

Adeguamento dei riferimenti normativi. Trattasi di modifiche formali.

Sottomisura 16.2      

Adeguamento dell’aliquota di sostegno al 50% per attività relative a prodotti fuori Allegato I del 
Trattato UE in coerenza con le regole degli Aiuti di Stato e modifica del massimale di spesa 
ammissibile. Si elimina il riferimento normativo al Regolamento generale di esenzione (UE) n. 
800/2008 in quanto non più in vigore. Per quanto concerne le aliquote di sostegno applicabili, per gli 
interventi che costituiscono Aiuto di Stato e che riguardano prodotti non rientranti nell’Allegato I del 
Trattato UE, l'intensità di aiuto è fissata al 50%, come previsto dagli orientamenti per la concessione 
degli Aiuti di Stato per il Settore Agricolo 2014/2020.

Inoltre, la notevolissima partecipazione al bando relativo alla collegata misura 16.1 - con ben 143 
progetti ammissibili a finanziamento con grande varietà di proposte progettuali di significativa 
validità – evidenzia la possibilità di dare vita a numerosi GO afferenti a tematiche diversificate per i 
quali è ritenibile congruo un limite massimo di spesa inferiore a quanto originariamente previsto. 
Ciò determina l’esigenza di adeguamento del citato massimale.

 

Sottomisura 16.4      

Inserimento di investimenti materiali da realizzare attraverso la sovvenzione globale e adeguamento 
dei riferimenti normativi. La misura non consente, allo stato attuale, il sostegno a investimenti 
materiali, a svantaggio della potenziale efficacia che si limiterebbe alla mera cooperazione tra 
soggetti. Si ravvisa pertanto l’esigenza di prevedere tale tipologia di costi ammissibili. Inoltre, ai fini 
di una più rapida attuazione della Misura e considerata la modesta valenza ai fini delle regole sulla 
concorrenza, si ritiene necessario prevedere il riferimento al Reg. (UE) n. 1407/2013 del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», nel rispetto delle disposizioni previste dall’art. 81 del 
Reg. (UE) n. 1305/2013, con conseguente eliminazione dei riferimenti alle basi giuridiche relative 
alle norme degli aiuti di stato.

Sottomisura 16.8      
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Eliminazione del massimale per le domande di sostegno e adeguamento dei riferimenti normativi. A 
seguito di approfondimenti operati con il supporto degli operatori forestali è stato rilevato che il 
massimale di € 50.000 rappresenta un vincolo alla realizzazione di progetti di cooperazione su scala 
più ampia, contrariamente ai fabbisogni di intervento del settore forestale pugliese, caratterizzato da 
una limitata dimensione e da una frammentazione dei soggetti operanti. Inoltre, per consentire una 
più rapida attuazione della Misura e considerata la modesta valenza ai fini delle regole sulla 
concorrenza, si ritiene necessario prevedere il riferimento al Reg. (UE) n. 1407/2013 del 18/12/2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis», nel rispetto delle disposizioni previste dall’art 81 del Reg. (UE) n. 
1305/2013, con conseguente eliminazione dei riferimenti alle basi giuridiche relative alle norme 
degli aiuti di stato.

Sezione 7        

Adeguamento delle perfomance attese al 31.12.2018 e al 31.12.2023 in funzione delle modifiche di 
contesto intervenute e/o delle eventuali sovra-stime operate in fase di programmazione.          

Sezione 8       

Inserimento del paragrafo “ao) Disposizioni applicabili alle misure ed interventi finanziati tramite 
Aiuti di Stato, ex art. 81 del Reg. (UE) n. 1305/2013”.

Sezioni 10 e 11           

 Trasferimento delle risorse finanziarie M04 e adeguamento degli indicatori P2 e P5;

 Trasferimento delle risorse finanziarie M10 e adeguamento dell’ indicatore P4 e della tabella 
esplicativa della M10;

 Trasferimento delle risorse finanziarie M11 e adeguamento dell’ indicatore P4 e della tabella 
esplicativa della Misura 11;

 Trasferimento delle risorse finanziarie M16 e adeguamento dell’indicatore P5 – FA 5;

 Adeguamento delle risorse finanziarie della Misura 113.

Sezione 13

Adeguamento alle notifiche/esenzioni “Aiuti di Stato”.     

Sezione 15

Modifica dei beneficiari.

Sezione 19

Rideterminazione degli importi in transizione e spostamento della data ultima di realizzazione delle 
operazioni al 31.12.2020.

Comitato di Sorveglianza

Il Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia nel corso dell’annualità 2017 è stato consultato mediante 
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procedura scritta, al fine di assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del programma, nelle seguenti 
date:

 07.03.2017 per l’introduzione degli strumenti finanziari al fine di agevolare l’accesso al credito dei 
beneficiari del PSR focus area 2A-2B-3A

 23.03.2017 per approvare le modifiche ai criteri di selezione delle Operazioni 4.1a, 4.1b, 10.1.2, 
10.1.4.

 04.08.2017 per approvare le modiche ai criteri di selezione delle Sottomisure 4.2, 8.1, 8.2, 8.3 e 8.4.
 04.09.2017 per approvare la modifica del PSR Puglia 2014-2020 "decurtazione risorse finanziarie 

Misura 2 per trasferimento di solidarietà a favore delle Regioni colpite dagli eventi sismici 
verificatisi a partire dal 24 agosto 2016)".

 13.11.2017 per approvare le modifiche ai criteri di selezione delle Sottomisure 3.2, 5.2, 9.1 ed 
introdurre i criteri di selezione della operazione 4.1.

Il Comitato di Sorveglianza si è riunito in data 20.06.2017 per le decisioni inerenti i seguenti punti:

 esame ed approvazione della Relazione Annuale di Attuazione 2016;
 stato di avanzamento del Programma al 30.04.2017, prospettive di perseguimento dei target di spesa 

(N+3) e di performance;
 adempimento delle Condizionalità ex-ante;
 nuova delimitazione delle zone soggette a vincoli naturali;
 tasso d'errore: stato di attuazione del piano di azione per la riduzione del tasso di errore;
 Piano di Comunicazione;
 selezione del valutatore;
 discussione preliminare alla proposta di Modifica del PSR Puglia 2014-2020;
 attuazione della Strategia di Informazione e Pubblicità.

 

3.b) Meccanismi di attuazione di qualità ed efficienti

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO) 1, approssimazione calcolata automaticamente

            
Dotazione finanziaria 
complessiva del PSR 

[FEASR]

[%] di 
copertura 

SCO 
prevista 

rispetto alla 
dotazione 

complessiva 
del PSR2

[%] di spesa 
sostenuta 

attraverso le 
SCO rispetto 

alla 
dotazione 

complessiva 
del PSR 

(cumulativa)3

Metodi specifici relativi ai fondi (articolo 67, paragrafo 5, lettera e), dell'RDC) 978.122.000,00 38,12 3,69

1 Le opzioni semplificate in materia di costi si intendono come costi unitari/tassi forfettari/somme forfettarie (articolo 67, paragrafo 5 dell'RDC), inclusi i 
metodi specifici relativi al FEASR di cui alla lettera e) di tale articolo, quali somme forfettarie per l'avviamento di imprese, pagamenti a tassi forfettari a 
favore di organizzazioni di produttori e costi unitari connessi ad animali e superfici.

2 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 della versione del programma

3 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 delle dichiarazioni di spesa
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Opzioni semplificate in materia di costi (SCO), in base a dati dettagliati specifici degli Stati membri [dato 
facoltativo]

            Dotazione finanziaria complessiva del 
PSR [FEASR]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)

Totale (articolo 67, paragrafo 1, lettere 
b), c) e d) e articolo 67, paragrafo 5, 
lettera e), dell'RDC)

978.122.000,00

Metodi specifici relativi ai fondi 
(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

978.122.000,00

Gestione elettronica per i beneficiari [dato facoltativo]

            [%] di finanziamento del FEASR [%] delle operazioni interessate

Domanda di sostegno

Richieste di pagamento

Controlli e conformità

Monitoraggio e comunicazione all'autorità di 
gestione/organismo pagatore

Termini medi per la ricezione dei pagamenti da parte dei beneficiari [dato facoltativo]

[Giorni]
Se pertinente, termine dei 

pagamenti dello Stato 
membro a favore dei 

beneficiari

[Giorni]
Tempo medio per i 

pagamenti ai beneficiari
Osservazioni
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4. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

4.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

Le azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quel che riguarda l'istituzione della RRN e l'attuazione del 
suo piano di azione sono contenuti nella Relazione annuale di attuazione dello specifico Programma RRN 
2014-2020, la cui AdG è il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione Generale Sviluppo Rurale.. Un 
segretariato tecnico e amministrativo organizza e controlla le varie attività. Così come indicato nel 
Programma della Rete Rurale Nazionale, approvato con Decisione della Commissione Europea C(2015) 
3487 final e come da ultima modifica approvata il 10/11/2017, la pianificazione delle attività, funzionale 
alla redazione del piano d’azione, è stata impostata su base biennale al fine di assicurare dinamicità al 
programma e garantire una efficace gestione delle risorse. L’AdG della RRN con Decreto n. 655 del 
10/01/2017 ha approvato il Piano di azione biennale 2017-2018, redatto in applicazione di quanto previsto 
dall'art. 54, comma 3, del Regolamento (Ue) 1305/2013 e che descrive le attività che la Rete Rurale 
Nazionale ha previsto di realizzare nel biennio 2017/2018, a seguito della consultazione dei membri del 
partenariato in via preliminare nell'ambito di n. 2 incontri tecnici organizzati nei giorni 30 novembre e 1 
dicembre 2016.

Si segnala anche la recente istituzione, con Decreto dell’AdG della RRN n. 24097 del 12/09/2017, del 
Comitato di Coordinamento delle Autorità di Gestione PSR, degli Organismi pagatori e dei soggetti 
coinvolti nella programmazione/attuazione dei PSR, struttura della Rete la cui futura attività contribuirà alla 
piena attuazione del Programma.

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Le attività del Programma RRN si sviluppano attorno a ventisette tematiche strategiche di rilevanza 
nazionale o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire quattro priorità, rispondenti alle finalità 
sancite dall’articolo 54, comma 2, del Regolamento (UE) 1305/2013, alle quali si aggiunge un ulteriore 
ambito di attività “Gestione della Rete”, teso a garantire la corretta gestione del programma e le relative 
azioni di comunicazione, valutazione e sorveglianza.

Nel corso del 2017, attraverso la Postazione regionale della RRN, sono state avviate attività di supporto e 
consulenza all’Autorità di Gestione collegate alle attività di rete a livello nazionale previste nel Piano di 
azione biennale 2017/2018, in particolare alla scheda CREA 27.1. Sono state avviate una serie di attività di 
animazione, coordinamento e supporto di natura metodologica e informativa al fine di garantire un flusso di 
informazioni costante verso l’ Autorità di Gestione sui temi prioritari per la gestione del PSR. L’interfaccia 
periodica con l’amministrazione regionale ha permesso di trasferire, a livello regionale, prodotti e tematiche 
di carattere nazionale, e a livello nazionale i fabbisogni di supporto e le pratiche emersi a livello regionale.
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4.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

In conformità al Regolamento 1305/2013 del 17 dicembre 2013 e al Regolamento (UE) 808/2014 (art. 13, 
allegato III) del 17 luglio 2014, l’Autorità di Gestione nel 2017 ha definito gli obiettivi e le attività di 
comunicazione del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Puglia per l’annualità 
2017 mediante il piano di comunicazione approvato con delibera di Giunta n. 622 del 2/5/2017.

In attuazione dello stesso sono stati organizzati tre eventi durante i quali si sono svolte le seguenti attività di 
informazione mediante seminari e convegni:

1)         68^ Fiera Internazionale dell’Agricoltura e Zootecnia di Foggia 28 aprile  - 1 maggio 2017:

28 aprile:

•          ore 15.30 - Seminario “Sostegno del PSR Puglia2014-2020 all'utilizzo di strumenti 
finanziari”(artt.37-46 Reg.(UE)1303/2013

•          ore 16.30 - Workshop “PSR 2014-2020 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste (Misura 8–Sottomisure 8.3/8.4)

•          ore 18 - Tavola rotonda: “La valutazione delle azioni innovative di agricoltura sociale"

1 maggio ore 11: Workshop “Multifunzionalità: una risorsa per l’agricoltura”

2)         81^ Fiera del Levante 9-17 settembre 2017 :

11 settembre:

•          ore 12-14: Convegno “Le politiche nazionali e regionali per la competitività agroalimentare”

•          ore 17-18.30: Seminario “Gli interventi formativi e informativi previsti dal PSR Puglia 2014-2020”

12 settembre

•          ore 10-11.30: Seminario “Gli interventi del PSR Puglia 2014-2020 per le aree forestali”

•          ore 15.16.30: Seminario “Gli interventi di diversificazione in agricoltura previsti dal PSR Puglia 
2014-2020”

15 settembre ore 11-13: Convegno “La Puglia a sostegno dell’inserimento dei giovani in agricoltura”

3)         Agrilevante 12 al 15 ottobre 2017:

13 ottobre Ore 11 Convegno «Pei: il ruolo dell’innovazione nello sviluppo delle filiere di eccellenza 
pugliesi»

 

Sono state organizzate campagne informative, mediante il coinvolgimento dei mezzi di comunicazione della 
Regione attraverso Web, spazi su programmi televisivi, spazi nei quotidiani locali sia durante gli eventi 
fieristici su descritti sia durante la Settimana della biodiversità. In particolare,  Le molteplici iniziative 
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realizzate dal 18 al 26 maggio 2017consistenti in seminari, visite guidate ai campi di conservazione delle 
piante ‘biodiverse' e alle aziende dei ‘coltivatori custodi', laboratori didattici presso gli Istituti di ricerca, e 
mostra fotografica sulle varietà locali e sui prodotti, mostre pomologiche sui frutti antichi della Puglia, 
presentazione di libri sulla biodiversità locale, degustazioni e laboratori sono state occasione per raccontare 
sia quanto svolto in termini di studio, ricerca e conservazione delle specie autoctone e di tutto quanto è stato 
messo in campo dalla politica regionale a favore della tutela e valorizzazione della nostra economia 
agricola; sia le opportunità offerte dal PSR 2014-2020 per la tutela della biodiversità.

 

Sono state organizzate due conferenze stampa relative a:

•          presentazione dei 23 GAL e delle relative strategie di sviluppo, selezionate e finanziate dalla Misura 
19 del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 ‘Sostegno allo Sviluppo Locale;

•          stato di attuazione del PSR Puglia 2014-2020.

 

Il tema dell’agricoltura biologica in Puglia, è stato oggetto di :

•          un pubbliredazionale sul settimanale Guida alle Regioni del Sole 24, in edicola il 2 ottobre 2017, nel 
quale sono stati evidenziati i numeri del biologico in Puglia, le sfide del PSR e le buone pratiche che 
promuovono uno sviluppo sostenibile;

•          un progetto formativo pilota denominato “rural4university” promosso da Rete Rurale Nazione al 
quale la Regione Puglia ha partecipato con l’obiettivo di trasferire conoscenze e competenze sullo sviluppo 
rurale, sulle sfide del PSR e le buone pratiche in tema di agricoltura biologica e diversificazione, mediante 
lezioni ed esperienza sul campo.

 

E’ stato realizzato il sito tematico http://psr.regione.puglia.it., nell’ambito del sito istituzionale 
www.regione.puglia.it. Il sito, presentato al pubblico in occasione della 69^ Fiera di Foggia, è stato ideato 
per raccontare in modo semplice e chiaro il Programma di Sviluppo Rurale, attraverso le sue misure e la 
struttura organizzativa. Il sito aggiornato costantemente e tempestivamente, consente la consultazione di 
tutti i bandi,  gli atti e le notizie riguardanti l’attuazione del PSR 2014-2020. Lo stesso ha consentito di 
attivare il digital point, mediante specifico modulo di contatto, in aggiunta alle informazioni fornite 
direttamente dai responsabili di misura direttamente come local point presso il Dipartimento.

 

E’ stata indetta, con DAG n. 255 del 21/11/2017, una gara per la fornitura del seguente materiale 
informativo e di promozione (gadget) del PSR Puglia 2014-2020:

•          n. 1.000 penne USB;

•          n. 1.000 penne ad inchiostro personalizzate;

•          n. 1000 matite sprout;
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•          n. 1000 spille;

•          n. 800 t-shirt;

•          n. 800 cappellini

•          n. 200 calendario planner a parete;

•          n. 600 penne e quaderni con Personalizzazione con i loghi e i riferimenti del progetto rural4learnig;

 

E’ stato ideato, a completamento del materiale informativo del PSR 2014-2020, già realizzato nel 2016 e 
stampato nel 2017, l’Opuscolo tematico  “la programmazione LEADER in Puglia”. Lo stesso è disponibile e 
consultabile sul sito.

 

E’ stato indetto un concorso fotografico “fotogrammi della puglia rurale”, al fine di promuovere e 
valorizzare il mondo rurale pugliese, attraverso gli occhi di chi ne ha colto emozioni, sensazioni, profumi, 
sapori catturati e raccontati in un’immagine fotografica. Le tematiche, oggetto del concorso, strettamente 
legate alla strategia del PSR Puglia 2014-2020, sono state: il paesaggio rurale e agroforestale; la  
biodiversità animale e vegetale; i prodotti agroalimentari; le attività agricole, zootecniche e di 
diversificazione extra-agricole. Il concorso è stato un primo significativo strumento per avvicinare il PSR ai 
cittadini, i quali con un scatto si sono resi protagonisti del mondo rurale. Un modo per coinvolgere tutti i 
potenziali beneficiari del PSR, appassionati di fotografia e della propria terra. Lo strumento è stato molto 
efficace: 174 domande (11 professionisti e 163 amatori) le domande pervenute per un totale di foto 583 (38 
categoria professionisti e 545 categoria amatoriali) che raccontano i mille volti della ruralità pugliese.
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5. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2015, 2016
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6. DESCRIZIONE DELL'ATTUAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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8.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO INTEGRATO ALL'USO DEL 
FEASR E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI DELL'UNIONE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2018
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10. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (ARTICOLO 46 DEL 
REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)

30A. La valutazione ex ante è stata iniziata? Sì
30B. La valutazione ex ante è stata completata? Sì
30. Data di completamento della valutazione ex ante 02-02-2017
31.1. Il processo di selezione o designazione è già stato avviato? Sì
13A. L'accordo di finanziamento è stato firmato? Sì
13. Data della firma dell'accordo di finanziamento con l'organismo di 
attuazione dello strumento finanziario 16-11-2017

Elenco di strumenti finanziari

Nome dello strumento finanziario Tipo di strumento finanziario Fondo di fondi collegato

Piattaforma Multiregionale Agri Italia del FEI Fund of funds
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I. Identification of the programme and priority or measure from which support from the ESI Funds 
is provided (Article 46(2)(a) of Regulation (EU) No 1303/2013)

1. Priority axes or measures supporting the financial instrument, including fund of funds, under the 
ESI Fund programme.

1.1 Reference (number and title) of each priority axis or measure 
supporting the financial instrument under the ESI Fund programme

M04 - Investments in physical 
assets (art 17)

2. Name of ESI Fund(s) supporting the financial instrument under the 
priority axis or measure

EAFRD

3.01 Amount of ESI Fund committed in the Funding Agreement to 
the individual focus areas(s) referred to in art 5 of 1305/2013 by 
measure

M04 / 2A: 7,250,000.00
M04 / 3A: 2,750,000.00

Total: 10,000,000.00
3.1. Amount of ESI Funds committed to this thematic objective T03: 10,000,000.00

Total: 10,000,000.00

4. other ESI Fund programmes providing contribution to the financial instrument

4.1. CCI number of each other ESI Fund programme providing 
contributions to the financial instrument
30. Date of completion of the ex ante assessment Feb 2, 2017

31. Selection of bodies implementing financial instrument

31.1. Has selection or designation process  already been launched Yes

II. Description of the financial instrument and implementation arrangements (Article 46(2)(b) of 
Regulation (EU) No 1303/2013)

5. Name of the financial instrument Piattaforma Multiregionale Agri 
Italia del FEI

6. Official address/place of business of the financial instrument (name 
of the country and city)

Fondo Europeo per gli 
Investimenti, 37 B, avenue J.F. 
Kennedy, L-2968 Luxembourg, 
Lussemburgo

7. Implementation arrangements

7.1. Financial instruments set up at Union level, managed directly or 
indirectly by the Commission referred to in Article 38(1)(a) of 
Regulation (EU) No 1303/2013, supported from ESI Fund 
programme contributions

No

7.1.1. Name of the Union-level financial instrument
7.2. Financial instrument set up at national, regional, transnational or 
cross-border level, managed by or under the responsibility of the 
managing authority referred to in Article 38(1)(b), supported from 
ESI Fund programme contributions under point (a), (b), (c) and d) of 
Article 38(4) of Regulation (EU) No 1303/2013

Entrustment of implementation 
tasks, through the direct award of a 
contract
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7.3. Financial instrument combining financial contribution from MA 
with EIB financial products under European Fund for Strategic 
Investment in accordance with Article 39a, referred to in Article 
38(1)(c)
8. Type of the financial instrument Fund of funds
10. Legal status of the financial instrument, pursuant to Article 38(6) 
and Article 39a(5)(b) of Regulation (EU) No 1303/2013 (for financial 
instruments referred to in Article 38(1)(b) and (c) only): fiduciary 
account opened in the name of the implementing body and on behalf 
of the managing authority or separate block of finance within a 
financial institution

Fiduciary account

III. Identification of the body implementing the financial instrument, and the body implementing 
fund of funds where applicable, as referred to under point (a), (b) and (c) of Article 38(1) of 
Regulation (EU) No 1303/2013 (Article 46(2)(c) of Regulation (EU) No 1303/2013)

11. Body implementing the financial instrument

11.1. Type of implementing body pursuant to Article 38(4) and 
Article 39a(5) of Regulation (EU) No 1303/2013: existing or newly 
created legal entity dedicated to implementing financial instruments; 
the European Investment Bank; the European Investment Fund; 
international financial institution in which a Member State is a 
shareholder; a publicly-owned bank or institution, established as a 
legal entity carrying out financial activities on a professional basis; a 
body governed by public or private law; managing authority 
undertaking implementation tasks directly (for loans or guarantees 
only)

European Investment Fund

11.1.1. Name of the body implementing the financial instrument Fondo Europeo per gli 
Investimenti

11.1.2. Official address/place of business (country and town name) of 
the body implementing the financial instrument

37 B, avenue J.F. Kennedy, L-
2968 Luxembourg, Lussemburgo

12. Procedure of selecting the body implementing the financial 
instrument: award of a public contract; other procedure

Designation of the EIB, EIF or 
international financial institutions

12.1. Description of the other procedure of selecting the body 
implementing the financial instrument
13. Date of signature of the funding agreement with the body 
implementing the financial instrument

Nov 16, 2017

IV. Total amount of programme contributions, by priority or measure, paid to the financial 
instrument and management costs incurred or management fees paid (Article 46(2)(d) and (e) of 
Regulation (EU) No 1303/2013)

14. Total amount of programme contributions committed in the 
funding agreement (in EUR)

M04: 10,000,000.00
Total: 10,000,000.00

14.1. out of which ESI Funds contributions (in EUR) M04: 6,050,000.00
Total: 6,050,000.00

14.1.1. out of which ERDF (in EUR) (optional)
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14.1.2. out of which Cohesion Fund (in EUR) (optional)
14.1.3. out of which ESF (in EUR) (optional)
14.1.4. out of which EAFRD (in EUR) (optional) M04: 6,050,000.00

Total: 6,050,000.00
14.1.5. out of which EMFF (in EUR) (optional)
15. Total amount of programme contributions paid to the financial 
instrument (in EUR)
15.1. out of which amount of ESI Funds contributions (in EUR)
15.1.1. out of which ERDF (in EUR)
15.1.2. out of which Cohesion Fund (in EUR)
15.1.3. out of which ESF (in EUR)
15.1.4. out of which EAFRD (in EUR)
15.1.5. out of which EMFF (in EUR)
15.2. out of which total amount of national co-financing (in EUR) Other: 0.00

15.2.1. out of which total amount of national public funding (in EUR)
15.2.2. out of which total amount of national private funding (in 
EUR)
16. Total amount of programme contributions paid to the financial 
instrument under Youth Employment Initiative (YEI) (in EUR)
17. Total amount of management costs and fees paid out of 
programme contributions (in EUR)
17.1. out of which base remuneration (in EUR)
17.2. out of which performance-based remuneration (in EUR)
18. Capitalised management costs or fees pursuant to Article 42(2) of 
Regulation (EU) No 1303/2013 (relevant only for final report) (in 
EUR)
19. Capitalised interest rate subsidies or guarantee fee subsidies 
pursuant to Article 42(1)(c) of Regulation (EU) No 1303/2013 
(relevant to final report only) (in EUR)
20. Amount of programme contributions for follow-on investments in 
final recipients pursuant to Article 42(3) of Regulation (EU) No 
1303/2013 (relevant for final report only) (in EUR)
21. Contributions of land and/or real estate in the financial instrument 
pursuant to Article 37(10) of Regulation (EU) No 1303/2013 
(relevant for final report only) (in EUR)

VI. The performance of the financial instrument, including progress in its set-up and in selection of 
bodies implementing the financial instrument (including the body implementing a fund of funds) 
(Article 46(2)(f) of Regulation (EU) No 1303/2013)

32. Information whether the financial instrument was still operational 
at the end of the reporting year

Yes
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32.1. If the financial instrument was not operational at the end of the 
reporting year, date of the winding-up

VII. Interest and other gains generated by support from the ESI Funds to the financial instrument, 
programme resources paid back to financial instrument from investments as referred to in Articles 
43 and 44, amounts used for differentiated treatment as referred to in Article 43a, and the value of 
equity investments with respect to previous years (Article 46(2)(g) and (i) of Regulation (EU) No 
1303/2013)

35. Interest and other gains generated by payments from ESI Funds to 
the financial instrument (in EUR)
37. Amounts of resources attributable to ESI Funds used in 
accordance with Article 44 and 43a
37.1. out of which amounts paid for differentiated treatment of 
investors operating under the market economy principle, who provide 
counterpart resources to the support from the ESI Funds to the 
financial instrument or who co-invest at the level of final recipient (in 
EUR)
37.2. out of which amounts paid for the reimbursement of 
management costs incurred and payment of management fees of the 
financial instrument (in EUR)
37.3. out of which amounts to cover losses in the nominal amount of 
the ESI Funds contribution to the financial instrument resulting from 
negative interest, if such losses occur despite active treasury 
management by the bodies implementing financial instruments (in 
EUR)

VIII. Progress in achieving the expected leverage effect of investments made by the financial 
instrument and value of investments and participations (Article 46(2)(h) of Regulation (EU) No 
1303/2013)

38. Total amount of other contributions, outside ESI Funds, raised by the financial instrument 
(EUR)

38.1. Total amount of other contributions, outside the ESI Funds 
committed in the funding agreement with the body implementing the 
financial instrument (in EUR)
38.1A. Contributions under EIB financial product committed in the 
funding agreement with the body implementing the financial 
instrument (only for the instruments under Article 38(1)(c)) (in EUR)
38.2. Total amount of other contributions, outside the ESI Funds paid 
to the financial instrument (in EUR)
38.2.1. out of which public contributions (EUR)
38.2.2. out of which private contributions (EUR)
38.2A. Contribution under EIB financial product paid to FI (only for 
the instruments under Article 38(1)(c)) (in EUR)
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11. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I 
VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI

Visualizza allegato di monitoraggio
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Allegato II
Tabella dettagliata relativa al livello di attuazione per aspetti specifici compresi gli indicatori di output

Aspetto specifico 1A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,44 6,96

2014-2016 0,39 6,17
1A

T1: percentuale di spesa a 
norma degli articoli 14, 15 e 35 
del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 in relazione alla 
spesa totale per il PSR (aspetto 
specifico 1A)

2014-2015

6,32

Aspetto specifico 1B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

1B

T2: numero totale di 
operazioni di cooperazione 
sovvenzionate nel quadro della 
misura di cooperazione 
[articolo 35 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013] (gruppi, 
reti/poli, progetti pilota...) 
(aspetto specifico 1B)

2014-2015

118,00

Aspetto specifico 1C

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
1C

T3: numero totale di 
partecipanti formati a norma 
dell'articolo 14 del 
regolamento (UE) 
n. 1305/2013 (aspetto specifico 
1C)

2014-2015

8.667,00
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Aspetto specifico 2A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,32 39,03 0,31 37,81

2014-2016 0,10 12,20 0,10 12,20
2A

T4: percentuale di aziende 
agricole che fruiscono del 
sostegno del PSR per 
investimenti di ristrutturazione 
e ammodernamento (aspetto 
specifico 2A)

2014-2015 0,18 21,95

0,82

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

2A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 37.743.388,43 10,69 16.429.493,39 4,65 353.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 22.349.173,55 9,12 8.851.321,94 3,61 245.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 445.454.545,00

M04.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 8.851.321,94 3,61 245.000.000,00

M04.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 832,00 37,34 2.228,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.500.000,00 2,14 497.078,86 0,71 70.000.000,00

M06 O2 - Investimenti totali 2014-2017 140.000.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 2.500.000,00 50,00 247.950,72 4,96 5.000.000,00

M08.6 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 247.950,72 4,96 5.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 11.394.214,88 34,53 6.833.141,87 20,71 33.000.000,00
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Aspetto specifico 2B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
2B

T5: percentuale di aziende 
agricole che attuano un piano 
di sviluppo/investimenti per i 
giovani agricoltori con il 
sostegno del PSR (aspetto 
specifico 2B)

2014-2015

0,74

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

2B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 19.429.256,20 8,45 7.467.320,55 3,25 230.000.000,00

M01 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 640.000,00 2,56 212.000,00 0,85 25.000.000,00

M01.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 212.000,00 1,63 13.000.000,00

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 2014-2017 8.667,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.454.545,46 17,58 7.130.320,55 6,79 105.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 190.909.090,91

M04.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 955,00

M06 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 334.710,74 0,33 125.000,00 0,13 100.000.000,00

M06 O2 - Investimenti totali 2014-2017 100.000.000,00

M06.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 125.000,00 0,13 100.000.000,00

M06.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 2,00 0,10 2.000,00
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Aspetto specifico 3A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017 0,05 7,99

2014-2016 0,05 7,99 0,05 7,99

T6: percentuale di aziende 
agricole che ricevono un 
sostegno per la partecipazione 
a regimi di qualità, mercati 
locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di 
produttori (aspetto specifico 
3A)

2014-2015 0,06 9,59

0,63

2014-2017 2,31 46,20

2014-2016 1,29 25,80

3A

Percentuale imprese 
agroalimentari sostenute con M 
4.2 (%)

2014-2015

5,00

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

3A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 45.851.197,92 34,00 23.592.197,75 17,50 134.849.586,78

M02 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 136.500,00 1,15 66.060,00 0,56 11.849.586,78

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

2014-2017 8.500,00

M03 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 3.981.226,85 22,12 2.494.063,75 13,86 18.000.000,00

M03.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 1.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 41.733.471,07 46,37 21.032.074,00 23,37 90.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 200.000.000,00

M04.1
M04.2

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 166,00 46,11 360,00

M09 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 5.000.000,00

M09
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 50,00

M09
O9 - Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi sovvenzionati

2014-2017 500,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

M16.4
O9 - Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi sovvenzionati

2014-2017 200,00
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Aspetto specifico 3B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T7: percentuale di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi di gestione del rischio 
(aspetto specifico 3B) 2014-2015

0,74

2014-2017

2014-2016

3B

Percentuale imprese agricole 
beneficiarie M 5.1 (%)

2014-2015

0,75

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

3B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00

M05 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00

M05.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 2.000,00
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Priorità P4

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T13: percentuale di terreni 
boschivi oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo 
(aspetto specifico 4C)

2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T11: percentuale di terreni 
boschivi oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione idrica (aspetto 
specifico 4B) 2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T8: percentuale di foreste/altre 
superfici boschive oggetto di 
contratti di gestione a sostegno 
della biodiversità (aspetto 
specifico 4A) 2014-2015

2,23

2014-2017

2014-2016

T12: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo 
(aspetto specifico 4C)

2014-2015

14,00

2014-2017 7,61 65,21

2014-2016 1,79 15,34

T10: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la 
gestione idrica (aspetto 
specifico 4B) 2014-2015

11,67

2014-2017 1,83 38,09

2014-2016 0,43 8,95

P4

T9: percentuale di terreni 
agricoli oggetto di contratti di 
gestione a sostegno della 
biodiversità e/o dei paesaggi 
(aspetto specifico 4A) 2014-2015

4,80

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

P4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 88.380.321,29 15,89 65.808.471,77 11,83 556.259.744,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 7.747.107,44 10,33 2.879.789,26 3,84 75.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 75.000.000,00

M04.4
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 203,00 6,77 3.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 13.000.000,00 32,50 4.497.170,90 11,24 40.000.000,00

M08.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 2.000,00

M08.2 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 500,00

M08.3
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2014-2017 200,00

M08.5 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 4.497.170,90 11,24 40.000.000,00

M08.5
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 144,00 9,00 1.600,00

M08.5 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 6.058,27 151,46 4.000,00

M10 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 17.948.129,57 7,70 10.425.781,66 4,47 233.000.000,00
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M10.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 23.565,63 11,22 210.000,00

M11 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 49.485.671,39 23,79 47.806.317,06 22,98 208.000.000,00

M11.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 25.196,53 50,39 50.000,00

M11.2 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 97.855,65 110,36 88.666,67

M12 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 190.860,14 76,42 190.860,14 76,42 249.744,00

M12.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 4.581,67 220,17 2.081,00

M13 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 8.552,75 85,53 8.552,75 85,53 10.000,00

M13.2 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 150,00

Aspetto specifico 5A

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-20165A

T14: percentuale di terreni 
irrigui che passano a sistemi di 
irrigazione più efficienti 
(aspetto specifico 5A) 2014-2015

12,98

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

5A O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 23.000.000,00 95,83 19.467.760,65 81,12 24.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 23.000.000,00 164,29 19.467.760,65 139,06 14.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 14.000.000,00

M04 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 31.000,00

M04.1
M04.3

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 51,00 10,06 507,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

Aspetto specifico 5B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
T15: totale degli investimenti 
per l'efficienza energetica (in 
EUR) (aspetto specifico 5B)

2014-2015

0,00

2014-2017

2014-2016

5B

Numero di progetti realizzati 
(M.16.6)  (N.)

2014-2015

20,00

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

5B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 10.000.000,00
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Aspetto specifico 5C

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-20165C

T16: totale degli investimenti 
nella produzione di energia 
rinnovabile (in EUR) (aspetto 
specifico 5C) 2014-2015

6.000.000,00

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

5C O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 6.000.000,00

M04 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 0,00 0,00 6.000.000,00

M04 O2 - Investimenti totali 2014-2017 6.000.000,00

M04.1
M04.3

O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 30,00

Aspetto specifico 5E

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
5E

T19: percentuale di terreni 
agricoli e forestali oggetto di 
contratti di gestione che 
contribuiscono al sequestro e 
alla conservazione del 
carbonio (aspetto specifico 5E)

2014-2015

8,54

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

5E O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 35.391.727,31 52,82 1.191.410,65 1,78 67.000.000,00

M08 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 35.391.727,31 54,45 1.191.410,65 1,83 65.000.000,00

M08.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 214.154,48 1,07 20.000.000,00

M08.1 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 2.000,00

M08.2 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 5.000.000,00

M08.2 O5 - Superficie totale (ha) 2014-2017 500,00

M08.3 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 789.250,19 3,95 20.000.000,00

M08.4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 188.005,98 0,94 20.000.000,00

M16 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 2.000.000,00



81

Aspetto specifico 6B

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016

T23: posti di lavoro creati 
nell'ambito dei progetti 
finanziati (LEADER) (aspetto 
specifico 6B) 2014-2015

400,00

2014-2017

2014-2016

T22: percentuale di 
popolazione rurale che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (aspetto 
specifico 6B) 2014-2015

17,41

2014-2017 93,74 99,41

2014-2016

6B

T21: percentuale di 
popolazione rurale interessata 
da strategie di sviluppo locale 
(aspetto specifico 6B) 2014-2015

94,30

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

6B O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.685.000,00 11,83 3.710.330,43 2,35 158.000.000,00

M19 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 18.685.000,00 11,83 3.710.330,43 2,35 158.000.000,00

M19 O18 - Popolazione coperta dai 
GAL 2014-2017 3.230.940,00 99,41 3.250.000,00

M19 O19 - Numero di GAL 
selezionati 2014-2017 25,00

M19.1 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 1.300.000,00

M19.2 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 3.413.511,14 2,44 140.000.000,00

M19.3 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 296.819,29 17,46 1.700.000,00

M19.4 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 15.000.000,00

Aspetto specifico 6C

FA/M Nome dell'indicatore di 
obiettivo Periodo In base all'approvato 

(se pertinente)
Utilizzazione 

(%) Realizzato Utilizzazione 
(%) Target finale 2023

2014-2017

2014-2016
6C

T24: percentuale di 
popolazione rurale che 
beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o 
migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

2014-2015

14,51

FA/M Indicatore di prodotto Periodo Impegnato Utilizzazione 
(%) Realizzato Utilizzazione 

(%) Pianificato 2023

6C O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00 100,00 11.623,75 0,06 20.000.000,00

M07 O1 - Spesa pubblica totale 2014-2017 20.000.000,00 100,00 11.623,75 0,06 20.000.000,00

M07.3

O15 - Popolazione che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (TI o 
altro)

2014-2017 500.000,00

M07.3
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

2014-2017 1,00
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